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BREVE MOTIVAZIONE

L'elaborazione del prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP 2021-2027) potrebbe offrire 
all'Unione europea e ai suoi Stati membri l'opportunità di attuare una visione globale per una 
cooperazione e un vicinato europeo che affondino le proprie radici nei valori europei, come la 
tutela dei diritti umani e delle norme ambientali, il miglioramento della parità di genere e 
dell'emancipazione delle donne e delle ragazze, nonché l'eliminazione della povertà e di tutte 
le forme di discriminazione. Su tali basi si fonda l'intervento del relatore per parere inteso a 
modificare la proposta della Commissione. 
Nella proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI), 
l'obiettivo generale indicato è quello di "affermare e promuovere i valori e gli interessi 
dell'Unione in tutto il mondo al fine di perseguire gli obiettivi e i principi dell'azione esterna 
dell'Unione" (articolo 3). Ciononostante, la proposta sembra destinata a promuovere gli 
interessi interni di breve termine dell'UE, in particolare per quanto riguarda la migrazione e la 
sicurezza, a scapito della cooperazione internazionale e dello sviluppo. Per diminuire tali 
aspetti critici, il relatore per parere, unitamente a esperti delle parti interessate e delle ONG, 
ha elaborato un parere sulla base di un approccio femminista allo sviluppo, allo scopo di 
tutelare gli obiettivi di cooperazione internazionale e attuare uno sviluppo sostenibile di lungo 
termine.
Il relatore per parere propone di accentuare il riferimento agli strumenti di cooperazione 
esistenti, nonché la coerenza delle politiche. Secondo i principi fondamentali altresì enunciati 
nei trattati europei, il regolamento in esame dovrebbe contribuire all'attuazione degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile nel quadro della politica europea di vicinato e garantire la coerenza 
delle politiche per lo sviluppo sostenibile in tutti i suoi obiettivi. L'attuazione dell'NDICI 
dovrebbe essere improntata al quadro politico dell'Unione per la cooperazione allo sviluppo, 
come stabilito dal trattato di Lisbona, dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e 
dall'accordo di Parigi sul clima. Gli obiettivi di sviluppo sostenibile non possono essere 
conseguiti mediante traguardi e approcci incentrati su un unico settore: l'obiettivo di sviluppo 
sostenibile n. 5 sulla parità di genere ha carattere trasversale e mira a conseguire la parità di 
genere e l'emancipazione femminile in tutte le altre dimensioni. L'Unione dovrebbe potenziare 
i partenariati fra tutti gli attori dello sviluppo, in particolare le organizzazioni della società 
civile, e favorire il dialogo interculturale. Le sue azioni dovrebbero promuovere i valori 
fondamentali dell'UE, fra cui contribuire all'eliminazione della povertà e contrastare la 
disuguaglianza in tutte le sue forme, in particolare le disparità di genere. È opportuno che il 
nuovo NDICI sostenga e rafforzi le misure atte a preservare la pace, prevenire i conflitti, 
combattere le cause profonde degli sfollamenti forzati e aiutare le popolazioni, i paesi e le 
regioni che devono far fronte ad una maggiore pressione migratoria e a catastrofi naturali o 
causate dall'uomo. Dovrebbe altresì sostenere una politica commerciale, una diplomazia 
economica e una cooperazione economica giuste, conformi ai diritti umani ed eque dal punto 
di vista del genere. 
Il nuovo strumento dovrebbe essere finalizzato a salvaguardare e promuovere il ruolo delle 
donne, in quanto attrici chiave dello sviluppo sostenibile, nella costruzione della pace. Come 
l'approccio femminista ha rivelato, storicamente le donne non hanno mai costruito la loro 
identità politica su basi nazionalistiche, bensì basandosi per lo più sulla creazione di reti 
internazionali con donne di diverse estrazioni, sviluppando un'attitudine al dialogo 
interculturale.
Secondo il relatore per parere, gli obiettivi del regolamento possono essere conseguiti 
esclusivamente dotando gli strumenti di cooperazione di mezzi sufficienti, in modo da 
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sostenere un'alimentazione adeguata, un'istruzione di qualità, un'occupazione dignitosa e 
sostenibile, in particolare per le persone più vulnerabili, come donne, bambini e membri della 
comunità LGBTIQ, nonché l'assistenza sanitaria, incluso l'accesso all'aborto sicuro, e altri 
diritti sociali essenziali alla cittadinanza.
L'Unione europea dovrebbe andare al di là degli impegni e degli obiettivi internazionali in 
materia di parità di genere e adottare un approccio femminista, in quanto punto di vista equo 
per tutti, non solo per donne e ragazze. Lo scopo delle politiche di sviluppo e cooperazione è 
sostenere mezzi di sussistenza giusti ed equi per tutti, l'ambiente e gli ecosistemi, nonché le 
risorse sociali e umane. La politica di cooperazione dell'UE dovrebbe essere sensibile alle 
questioni di genere e includere il lavoro assistenziale o riproduttivo. Tali economie non 
possono essere disciplinate dai principi ristretti della crescita, della concorrenza e 
dell'efficienza. È necessario analizzare, modernizzare e rivalutare il quadro dell'UE in materia 
di sviluppo e cooperazione da una prospettiva femminista.

EMENDAMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
gli affari esteri e la commissione per lo sviluppo, competenti per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'obiettivo generale del programma 
"Strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale" (in 
appresso "lo strumento") dovrebbe essere 
quello di affermare e promuovere i valori e 
gli interessi dell'Unione in tutto il mondo al 
fine di perseguire gli obiettivi e i principi 
dell'azione esterna dell'Unione, a norma 
dell'articolo 3, paragrafo, 5, dell'articolo 8 
e dell'articolo 21 del trattato sull'Unione 
europea.

(1) L'obiettivo generale del programma 
"Strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale" (in 
appresso "lo strumento") dovrebbe essere 
quello di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, contribuire a eliminare la 
povertà e a contrastare le disuguaglianze 
in tutte le loro forme, in particolare le 
disuguaglianze di genere, e difendere i 
valori e gli interessi dell'Unione in tutto il 
mondo al fine di perseguire gli obiettivi e i 
principi dell'azione esterna dell'Unione, a 
norma dell'articolo 3, paragrafo, 5, 
dell'articolo 8 e dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
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Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) L'obiettivo principale della politica 
di cooperazione allo sviluppo dell'Unione, 
sancito dall'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, è la 
riduzione e, a lungo termine, l'eliminazione 
della povertà. La politica di cooperazione 
allo sviluppo dell'Unione contribuisce 
anche agli obiettivi dell'azione esterna 
dell'Unione, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile dei 
paesi in via di sviluppo sul piano 
economico, sociale e ambientale, con lo 
scopo principale di eliminare la povertà, 
come stabilito dall'articolo 21, paragrafo 2, 
lettera d), del trattato sull'Unione europea.

(4) L'obiettivo principale della politica 
di cooperazione allo sviluppo dell'Unione, 
sancito dall'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, è la 
riduzione e, a lungo termine, l'eliminazione 
della povertà. La politica di cooperazione 
allo sviluppo dell'Unione contribuisce 
anche agli obiettivi dell'azione esterna 
dell'Unione, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile dei 
paesi in via di sviluppo sul piano 
economico, sociale e ambientale, con lo 
scopo principale di eliminare la povertà, 
come stabilito dall'articolo 21, paragrafo 2, 
lettera d), del trattato sull'Unione europea, 
nonché di preservare la pace, prevenire i 
conflitti e rafforzare la sicurezza 
internazionale, come stabilito 
dall'articolo 21, paragrafo 2, lettera c), del 
trattato sull'Unione europea.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) L'Unione assicura la coerenza delle 
politiche di sviluppo, come previsto 
dall'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. È 
opportuno che l'Unione tenga conto degli 
obiettivi della cooperazione allo sviluppo 
nelle politiche che possono avere 
un'incidenza sui paesi in via di sviluppo, 
quale elemento essenziale della strategia 
per conseguire gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile figuranti nell'Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile ("Agenda 2030"), 
adottata dalle Nazioni Unite nel settembre 
201545. Garantire la coerenza delle 
politiche per lo sviluppo sostenibile, come 
indicato nell'Agenda 2030, impone di tener 

(5) L'Unione assicura la coerenza delle 
politiche di sviluppo, come previsto 
dall'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. È 
opportuno che l'Unione tenga conto degli 
obiettivi della cooperazione allo sviluppo 
nelle politiche che possono avere 
un'incidenza sui paesi in via di sviluppo, 
quale elemento essenziale della strategia 
per conseguire gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile figuranti nell'Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile ("Agenda 2030"), 
adottata dalle Nazioni Unite nel settembre 
201545. Garantire la coerenza delle 
politiche per lo sviluppo sostenibile, come 
indicato nell'Agenda 2030, impone di tener 
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conto dell'impatto di tutte le politiche sullo 
sviluppo sostenibile a tutti i livelli: 
nazionale, dell'UE, di altri paesi e 
mondiale.

conto dell'impatto di tutte le politiche sullo 
sviluppo sostenibile a tutti i livelli: 
nazionale, dell'UE, di altri paesi e 
mondiale. Tale obiettivo impone altresì di 
considerare l'impatto di tutte le politiche 
sulle dinamiche dei conflitti, 
promuovendo un approccio attento alla 
prospettiva di genere per l'analisi dei 
conflitti in tutte le azioni e in tutti i 
programmi di cui nel presente 
regolamento, con lo scopo di evitare 
ripercussioni negative su donne, ragazze e 
persone LGBTIQ, e di incrementare al 
massimo gli effetti positivi.

__________________ __________________

45 "Trasformare il nostro mondo: l'Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile", adottata 
in occasione del vertice delle Nazioni 
Unite sullo sviluppo sostenibile il 25 
settembre 2015 (A/RES/70/1).

45 "Trasformare il nostro mondo: l'Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile", adottata 
in occasione del vertice delle Nazioni 
Unite sullo sviluppo sostenibile il 25 
settembre 2015 (A/RES/70/1).

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il contesto globale degli interventi è 
la ricerca di un ordine mondiale basato 
sulle regole, con il multilateralismo come 
principio fondamentale e le Nazioni Unite 
al centro. L'Agenda 2030, insieme 
all'accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici57 e al programma di azione di 
Addis Abeba58, è la risposta della comunità 
internazionale alle sfide e alle tendenze 
globali in materia di sviluppo sostenibile. 
L'Agenda 2030, il cui perno è costituito 
dagli obiettivi di sviluppo sostenibile, è un 
quadro trasformativo volto a eliminare la 
povertà e a conseguire lo sviluppo 
sostenibile a livello mondiale. Di portata 
universale, fornisce un quadro d'azione 
comune globale che si applica all'Unione, 
ai suoi Stati membri e ai suoi partner, in 
cui si trova un equilibrio tra le dimensioni 

(7) Il contesto globale degli interventi è 
la ricerca di un ordine mondiale basato 
sulle regole, con il multilateralismo come 
principio fondamentale e le Nazioni Unite 
al centro. L'Agenda 2030, insieme 
all'accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici57 e al programma di azione di 
Addis Abeba58, è la risposta della comunità 
internazionale alle sfide e alle tendenze 
globali in materia di sviluppo sostenibile.
L'UE ha sostenuto l'assunzione di tali 
impegni internazionali e il presente 
regolamento dovrebbe innanzitutto 
cercare di contribuire al loro 
assolvimento. L'Agenda 2030, il cui perno 
è costituito dagli obiettivi di sviluppo 
sostenibile, è un quadro trasformativo volto 
a eliminare la povertà, a conseguire lo 
sviluppo sostenibile a livello mondiale e a 
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economica, sociale e ambientale dello 
sviluppo sostenibile e si riconoscono le 
importanti interconnessioni tra obiettivi e 
traguardi. L'Agenda 2030 punta a non 
lasciare indietro nessuno. La sua attuazione 
sarà coordinata strettamente con altri 
pertinenti impegni internazionali 
dell'Unione. Le azioni intraprese ai sensi 
del presente regolamento dovrebbero 
prestare particolare attenzione alle 
interconnessioni tra gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile e alle azioni integrate che 
possano produrre effetti positivi collaterali 
e soddisfare più obiettivi in modo coerente.

promuovere società pacifiche, giuste e 
inclusive per tutti, compresi tutti i tipi di 
identità di genere. Di portata universale, 
fornisce un quadro d'azione comune 
globale che si applica all'Unione, ai suoi 
Stati membri e ai suoi partner, in cui si 
trova un equilibrio tra le dimensioni 
economica, sociale e ambientale dello 
sviluppo sostenibile e si riconoscono le 
importanti interconnessioni tra obiettivi e 
traguardi. L'obiettivo di sviluppo 
sostenibile n. 5 sulla parità di genere ha 
carattere trasversale e mira a conseguire 
la parità di genere e l'emancipazione 
femminile in tutte le predette dimensioni. 
L'Agenda 2030 punta a non lasciare 
indietro nessuno e il suo obiettivo n. 5 è 
specificamente inteso a porre fine a ogni 
forma di discriminazione nei confronti di 
tutte le donne e le ragazze, cercando di 
adottare e rafforzare una legislazione 
applicabile che promuova la parità di 
genere. La sua attuazione sarà coordinata 
strettamente con altri pertinenti impegni 
internazionali dell'Unione. Le azioni 
intraprese ai sensi del presente regolamento 
dovrebbero prestare particolare attenzione 
alle interconnessioni tra gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e alle azioni integrate 
che possano produrre effetti positivi 
collaterali e soddisfare più obiettivi in 
modo coerente, senza pregiudicarne altri.

__________________ __________________

57 Firmato a New York il 22 aprile 2016. 57 Firmato a New York il 22 aprile 2016.

58 "Programma di azione di Addis Abeba 
della terza Conferenza internazionale sul 
finanziamento dello sviluppo", adottato il 
16 giugno 2015 e approvato 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 27 luglio 2015 (A/RES/69/313).

58 "Programma di azione di Addis Abeba 
della terza Conferenza internazionale sul 
finanziamento dello sviluppo", adottato il 
16 giugno 2015 e approvato 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 27 luglio 2015 (A/RES/69/313).

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 8
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Testo della Commissione Emendamento

(8) L'attuazione del presente 
regolamento dovrebbe ispirarsi alle cinque 
priorità della strategia globale per la 
politica estera e di sicurezza dell'Unione 
europea (in appresso "la strategia 
globale")59, presentata il 19 giugno 2016 e 
che rappresenta la visione dell'Unione e il 
quadro per un impegno esterno unito e 
responsabile in collaborazione con gli altri, 
al fine di promuovere i propri valori e 
interessi. L'Unione dovrebbe rafforzare i 
partenariati, nonché promuovere il dialogo 
politico e risposte collettive alle sfide di 
portata planetaria. La sua azione dovrebbe 
sostenere i valori e gli interessi dell'Unione 
in tutti i suoi aspetti e, in particolare, 
preservare la pace, prevenire i conflitti, 
rafforzare la sicurezza internazionale, 
lottare contro le cause profonde 
dell'immigrazione irregolare e aiutare le 
popolazioni, i paesi e le regioni colpiti da 
catastrofi naturali o provocate dall'uomo, 
sostenere la politica commerciale, la 
diplomazia economica e la cooperazione 
economica, promuovere soluzioni e 
tecnologie digitali, nonché dare impulso 
alla dimensione internazionale delle 
politiche dell'Unione. Nel promuovere i 
propri interessi, l'Unione dovrebbe 
rispettare e favorire i principi del rispetto di 
norme sociali e ambientali elevate, dello 
Stato di diritto, del diritto internazionale e 
dei diritti umani.

(8) L'attuazione del presente 
regolamento dovrebbe ispirarsi alle cinque 
priorità della strategia globale per la 
politica estera e di sicurezza dell'Unione 
europea (in appresso "la strategia 
globale")59, presentata il 19 giugno 2016 e 
che rappresenta la visione dell'Unione e il 
quadro per un impegno esterno unito e 
responsabile in collaborazione con gli altri, 
al fine di promuovere i propri valori e 
interessi. L'Unione dovrebbe rafforzare i 
partenariati, nonché promuovere il dialogo 
politico e risposte collettive alle sfide di 
portata planetaria. La sua azione dovrebbe 
sostenere i valori dell'Unione in tutti i suoi 
aspetti e contribuire così all'eliminazione 
della povertà, contrastare le 
disuguaglianze in tutte le loro forme, 
segnatamente le disuguaglianze di genere, 
preservare la pace, prevenire i conflitti 
coinvolgendo un'ampia gamma di esperti
e portatori d'interessi nei negoziati per la 
costruzione della pace, tra cui donne e 
rappresentanti della società civile, 
rafforzare la sicurezza e la protezione 
internazionale, lottare contro le cause 
profonde dell'immigrazione e degli 
sfollamenti, e aiutare le popolazioni, i 
paesi e le regioni interessati da crescenti 
pressioni migratorie e colpiti da catastrofi 
naturali o provocate dall'uomo, sostenere 
una politica commerciale leale, rispettosa 
dei diritti umani ed equa sotto il profilo di 
genere, la diplomazia economica e la 
cooperazione economica, promuovere 
soluzioni e tecnologie digitali, nonché dare 
impulso alla dimensione internazionale 
delle politiche dell'Unione e promuovere 
società giuste e inclusive. Nel promuovere 
i propri interessi, l'Unione dovrebbe 
rispettare e favorire i principi del rispetto di 
norme sociali e ambientali elevate, dello 
Stato di diritto, del diritto internazionale e 
dei diritti umani.

__________________ __________________
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59 "Visione condivisa, azione comune: 
un'Europa più forte. Una strategia globale 
per la politica estera e di sicurezza 
dell'Unione europea", giugno 2016.

59 "Visione condivisa, azione comune: 
un'Europa più forte. Una strategia globale 
per la politica estera e di sicurezza 
dell'Unione europea", giugno 2016.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) L'Unione dovrebbe riconoscere il 
ruolo cruciale delle donne nella 
costruzione della pace. L'attuazione del 
presente regolamento dovrebbe altresì 
tenere conto della risoluzione 1325 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
su donne, pace e sicurezza, 
riconoscendone l'obiettivo principale di 
proteggere le donne e aumentare in modo 
considerevole la loro partecipazione ai 
processi politici e decisionali là dove sono 
ancora sottorappresentate. L'effettiva 
partecipazione delle donne ai processi 
decisionali a tutti i livelli è fondamentale 
ai fini della definizione di risposte che 
tengano conto della dimensione di genere 
per far fronte alle disuguaglianze alla 
base.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) In conformità della strategia 
globale e del quadro di Sendai per la 
riduzione dei rischi di catastrofi (2015-
2030) adottato il 18 marzo 201561, 
andrebbe riconosciuta la necessità di 
passare dalla risposta alle crisi e dal 
contenimento delle stesse a un approccio 
più strutturato e a lungo termine, che 
affronti in modo più efficace le situazioni 

(11) In conformità della strategia 
globale e del quadro di Sendai per la 
riduzione dei rischi di catastrofi (2015-
2030) adottato il 18 marzo 2015[1], 
andrebbe riconosciuta la necessità di 
passare dalla risposta alle crisi e dal 
contenimento delle stesse a un approccio 
più strutturato e a lungo termine, che 
affronti in modo più efficace le situazioni 
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di fragilità, le catastrofi naturali e 
provocate dall'uomo e le emergenze 
prolungate. Servono una maggiore 
attenzione e approcci collettivi per la 
riduzione, prevenzione, mitigazione dei 
rischi e la fase di preparazione; sono inoltre 
necessari ulteriori sforzi per migliorare i 
tempi di risposta e favorire una ripresa 
duratura. Il presente regolamento dovrebbe 
pertanto contribuire a rafforzare la 
resilienza e a collegare azione umanitaria e 
azione per lo sviluppo attraverso interventi 
di risposta rapida.

di fragilità, le catastrofi naturali e 
provocate dall'uomo e le emergenze 
prolungate. Servono una maggiore 
attenzione e approcci collettivi per la 
riduzione, prevenzione, mitigazione dei 
rischi e la fase di preparazione; sono inoltre 
necessari ulteriori sforzi per migliorare i 
tempi di risposta e favorire una ripresa 
duratura e fondata sui diritti umani. Il 
presente regolamento dovrebbe pertanto 
contribuire a rafforzare la resilienza e a 
collegare azione umanitaria e azione per lo 
sviluppo attraverso programmi geografici 
e sensibili alla dimensione di genere 
nonché interventi di risposta rapida.

__________________ __________________

61 "Quadro di Sendai per la riduzione dei 
rischi di catastrofi", adottato il 18 marzo 
2015 e approvato dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 3 giugno 2015 
(A/RES/69/283).

61 "Quadro di Sendai per la riduzione dei 
rischi di catastrofi", adottato il 18 marzo 
2015 e approvato dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 3 giugno 2015 
(A/RES/69/283).

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Conformemente agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, il presente 
regolamento dovrebbe contribuire a 
rafforzare il monitoraggio e la 
rendicontazione con un accento sui 
risultati, segnalando esiti, realizzazioni e 
impatti nei paesi partner che beneficiano 
dell'assistenza finanziaria esterna 
dell'Unione. In particolare, come 
convenuto nel consenso, le azioni previste 
dal presente regolamento dovrebbero 
destinare il 20 % dell'aiuto pubblico allo 
sviluppo finanziato nell'ambito del presente 
regolamento all'inclusione sociale e allo 
sviluppo umano, comprese la parità di 
genere e l'emancipazione femminile.

(13) Conformemente agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, il presente 
regolamento dovrebbe contribuire a 
rafforzare il monitoraggio e la 
rendicontazione con un accento sui 
risultati, segnalando esiti, realizzazioni e 
impatti nei paesi partner che beneficiano 
dell'assistenza finanziaria esterna 
dell'Unione. In particolare, come 
convenuto nel consenso, le azioni previste 
dal presente regolamento dovrebbero 
destinare il 20 % dell'aiuto pubblico allo 
sviluppo finanziato nell'ambito del presente 
regolamento all'inclusione sociale e allo 
sviluppo umano, prestando particolare 
attenzione ai servizi sociali di base, 
segnatamente la salute e l'istruzione.
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) In linea con gli impegni 
assunti nell'ambito del piano d'azione 
dell'UE sulla parità di genere II, almeno 
l'85 % dei programmi finanziati a titolo 
dell'aiuto pubblico allo sviluppo (APS) 
dovrebbe prefiggersi come obiettivo 
significativo la parità di genere, e il 
genere dovrebbe essere oggetto di un 
programma tematico. Questi impegni si 
rifletteranno attraverso obiettivi specifici 
nell'ambito di tutti i pilastri dello 
strumento e tenendo conto della parità di 
genere e dell'emancipazione delle donne e 
delle ragazze come tematica trasversale. I 
bambini e i giovani, in particolare le 
ragazze e le giovani donne, sono agenti 
fondamentali del cambiamento e offrono 
un contributo essenziale per la 
realizzazione dell'Agenda 2030, come 
riconosciuto nel consenso e all'articolo 3 
del trattato sull'Unione europea. L'azione 
esterna dell'Unione nel quadro del 
presente regolamento presterà particolare 
attenzione alle loro esigenze e 
all'emancipazione delle donne e delle 
ragazze, e contribuirà alla realizzazione 
del loro potenziale quali agenti chiave del 
cambiamento investendo nello sviluppo 
umano e nell'inclusione sociale.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Ove possibile ed opportuno, i 
risultati dell'azione esterna dell'Unione 

(14) I risultati dell'azione esterna 
dell'Unione dovrebbero essere controllati e 
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dovrebbero essere controllati e valutati 
sulla base di indicatori predefiniti, 
trasparenti, specifici per ciascun paese e 
misurabili, adattati alle specificità e agli 
obiettivi dello strumento e, di preferenza, 
secondo il quadro dei risultati del paese 
partner.

valutati sulla base di indicatori predefiniti, 
trasparenti, specifici per ciascun paese, 
specifici di genere e misurabili, adattati 
alle specificità e agli obiettivi dello 
strumento e, di preferenza, secondo il 
quadro dei risultati del paese partner.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Il presente regolamento dovrebbe 
rispecchiare l'esigenza di concentrarsi sulle 
priorità strategiche da un punto di vista sia 
geografico (strumento europeo di vicinato 
e Africa, come pure i paesi fragili e più 
bisognosi) che tematico (sicurezza, flussi 
migratori, cambiamenti climatici e diritti 
umani).

(17) Il presente regolamento dovrebbe 
rispecchiare l'esigenza di concentrarsi sulle 
priorità strategiche da un punto di vista sia 
geografico (strumento europeo di vicinato 
e Africa, come pure i paesi meno 
sviluppati e gli altri paesi fragili e più 
bisognosi) che tematico (conseguimento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile,
sicurezza e tutela delle persone, anche nel 
contesto dei flussi migratori, lotta ai
cambiamenti climatici e sostegno alla 
realizzazione dei diritti umani, compresa 
la parità di genere in tutti i paesi partner 
dell'UE).

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 17 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(17 bis) Il presente regolamento 
dovrebbe affrontare l'aumento delle 
reazioni negative nei confronti dei diritti 
delle donne e della parità di genere a 
livello globale; esso dovrebbe fornire 
assistenza e garantire una capacità 
operativa sufficiente alle organizzazioni 
impegnate nel settore della salute e dei 
diritti sessuali e riproduttivi (accesso a 
un'informazione, a un'educazione e a 
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servizi accessibili e di qualità) come pure 
della violenza di genere, ivi compresa, ma 
non solo, la lotta contro pratiche 
tradizionali dannose come la mutilazione 
genitale femminile, i cosiddetti crimini di 
onore, lo stupro e la violenza sessuale, la 
violenza domestica, i matrimoni infantili e 
la discriminazione di genere tollerata 
dallo Stato.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Nell'ambito delle principali priorità 
politiche dell'Unione62, la politica europea 
di vicinato, riesaminata nel 2015, punta a 
stabilizzare i paesi vicini e a rafforzarne la 
resilienza, in particolare favorendo lo 
sviluppo economico. Per raggiungere gli 
obiettivi che si è posta, la politica europea 
di vicinato riesaminata si concentra su 
quattro settori prioritari: buon governo, 
democrazia, Stato di diritto e diritti umani, 
con particolare attenzione a intensificare il 
dialogo con la società civile; sviluppo 
economico; sicurezza; flussi migratori e 
mobilità, anche affrontando le cause 
profonde dell'immigrazione irregolare e 
degli sfollamenti forzati. La 
differenziazione e una maggiore titolarità 
reciproca costituiscono il tratto distintivo 
della politica europea di vicinato, 
riconoscendo diversi livelli di impegno e 
rispecchiando gli interessi di ogni paese 
nella natura e nell'orientamento del 
partenariato con l'Unione.

(19) Nell'ambito delle principali priorità 
politiche dell'Unione62, la politica europea 
di vicinato, riesaminata nel 2015, punta a 
stabilizzare i paesi vicini e a rafforzarne la 
resilienza, in particolare favorendo lo 
sviluppo economico. Per raggiungere gli 
obiettivi che si è posta, la politica europea 
di vicinato riesaminata si concentra su 
quattro settori prioritari: buon governo, 
democrazia, Stato di diritto e diritti umani, 
con particolare attenzione a intensificare il 
dialogo con la società civile; sviluppo 
economico; sicurezza e protezione, flussi 
migratori e mobilità, anche affrontando le 
cause profonde dell'immigrazione e degli 
sfollamenti e il diverso impatto che hanno 
su donne e ragazze. La differenziazione e 
una maggiore titolarità reciproca 
costituiscono il tratto distintivo della 
politica europea di vicinato, riconoscendo 
diversi livelli di impegno e rispecchiando 
gli interessi di ogni paese nella natura e 
nell'orientamento del partenariato con 
l'Unione. Il presente regolamento 
dovrebbe contribuire all'attuazione degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile nei paesi 
non appartenenti all'Unione europea e 
garantire la coerenza delle politiche per lo 
sviluppo sostenibile in tutti i suoi obiettivi.

__________________ __________________
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62 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni - Riesame della politica 
europea di vicinato, 18 novembre 2015.

62 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni - Riesame della politica 
europea di vicinato, 18 novembre 2015.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) È opportuno che l'Unione si adoperi 
per utilizzare le risorse disponibili nel 
modo più efficace possibile, al fine di 
ottimizzare l'impatto della sua azione 
esterna. Ciò dovrebbe realizzarsi attraverso
la coerenza e la complementarità tra gli 
strumenti dell'Unione per il finanziamento 
dell'azione esterna, in particolare lo 
strumento di assistenza preadesione III63, 
lo strumento per gli aiuti umanitari64, la 
decisione sui paesi e territori d'oltremare65,
lo strumento europeo per la sicurezza 
nucleare inteso a integrare lo strumento di 
vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale sulla base del 
trattato Euratom66, la politica estera e di 
sicurezza comune e lo strumento europeo 
per la pace appena proposto67 (non 
finanziato dal bilancio dell'Unione), 
nonché la creazione di sinergie con le altre 
politiche e gli altri programmi dell'Unione. 
Sono comprese la coerenza e la 
complementarità con l'eventuale assistenza 
macrofinanziaria. Al fine di massimizzare 
l'impatto di un insieme di interventi per 
raggiungere un obiettivo comune, il 
presente regolamento dovrebbe consentire 
la combinazione dei finanziamenti con altri 
programmi dell'Unione, a condizione che i 
contributi non coprano gli stessi costi.

(21) È opportuno che l'Unione si adoperi 
per utilizzare le risorse disponibili nel 
modo più efficace possibile, al fine di 
ottimizzare l'impatto della sua azione 
esterna. Ciò dovrebbe realizzarsi attraverso 
la coerenza e la complementarità tra gli 
strumenti dell'Unione per il finanziamento 
dell'azione esterna, in particolare lo 
strumento di assistenza preadesione III63, 
lo strumento per gli aiuti umanitari64, la 
decisione sui paesi e territori d'oltremare65, 
lo strumento europeo per la sicurezza 
nucleare inteso a integrare lo strumento di 
vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale sulla base del 
trattato Euratom66, la politica estera e di 
sicurezza e protezione comune e lo 
strumento europeo per la pace appena 
proposto67 (non finanziato dal bilancio 
dell'Unione), nonché la creazione di 
sinergie con le altre politiche e gli altri 
programmi dell'Unione. Sono comprese la 
coerenza e la complementarità con 
l'eventuale assistenza macrofinanziaria. Al 
fine di massimizzare l'impatto di un
insieme di interventi per raggiungere un 
obiettivo comune, il presente regolamento 
dovrebbe consentire la combinazione dei 
finanziamenti con altri programmi 
dell'Unione, a condizione che i contributi 
non coprano gli stessi costi.

__________________ __________________

63 Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio concernente lo 

63 Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio concernente lo 
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strumento di assistenza preadesione (IPA 
III) (COM (2018) 465 final).

strumento di assistenza preadesione (IPA 
III) (COM (2018) 465 final).

64 Regolamento (CE) n. 1257/96 del 
Consiglio, del 20 giugno 1996, relativo 
all'aiuto umanitario (GU L 163 del 
2.7.1996, pag. 1).

64 Regolamento (CE) n. 1257/96 del 
Consiglio, del 20 giugno 1996, relativo 
all'aiuto umanitario (GU L 163 del 
2.7.1996, pag. 1).

65 Proposta di decisione del Consiglio 
relativa all'associazione dei paesi e territori 
d'oltremare all'Unione europea, comprese 
le relazioni tra l'Unione europea, da una 
parte, e la Groenlandia e il Regno di 
Danimarca, dall'altra ("decisione 
sull'associazione d'oltremare") 
(COM(2018) 461 final).

65 Proposta di decisione del Consiglio 
relativa all'associazione dei paesi e territori 
d'oltremare all'Unione europea, comprese 
le relazioni tra l'Unione europea, da una 
parte, e la Groenlandia e il Regno di 
Danimarca, dall'altra ("decisione 
sull'associazione d'oltremare") 
(COM(2018) 461 final).

66 Proposta di regolamento del Consiglio 
che istituisce uno strumento europeo per la 
sicurezza nucleare al fine di integrare lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale 
sulla base del trattato Euratom 
(COM(2018) 462 final).

66 Proposta di regolamento del Consiglio 
che istituisce uno strumento europeo per la 
sicurezza nucleare al fine di integrare lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale 
sulla base del trattato Euratom 
(COM(2018) 462 final).

67 Proposta dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza al Consiglio per una decisione 
del Consiglio che istituisce uno strumento 
europeo per la pace (C(2018) 3800 final).

67 Proposta dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza al Consiglio per una decisione 
del Consiglio che istituisce uno strumento 
europeo per la pace (C(2018) 3800 final).

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Per le azioni finanziate dal presente 
regolamento l'approccio principale 
dovrebbe essere quello dei programmi 
geografici, in modo da massimizzare 
l'impatto dell'assistenza dell'Unione e 
avvicinare l'azione dell'Unione ai paesi 
partner e alle popolazioni. Tale approccio 
dovrebbe essere integrato da programmi 
tematici e da eventuali azioni di risposta 
rapida.

(23) Per le azioni finanziate dal presente 
regolamento l'approccio principale 
dovrebbe essere quello dei programmi 
geografici, in modo da massimizzare 
l'impatto dell'assistenza dell'Unione e 
avvicinare l'azione dell'Unione ai paesi 
partner e alle popolazioni. Tale approccio 
dovrebbe essere integrato da programmi 
tematici e da eventuali azioni di risposta 
rapida, ricorrendo a un'impostazione 
attenta alla dimensione di genere.
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Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Se la promozione della democrazia 
e dei diritti umani, compresa la parità di 
genere e l'emancipazione femminile, 
dovrebbe riflettersi nella fase di attuazione 
del presente regolamento, l'assistenza 
prestata dall'Unione nell'ambito dei 
programmi tematici per i diritti umani e la 
democrazia e per le organizzazioni della 
società civile dovrebbe avere una funzione 
complementare e aggiuntiva specifica, in 
virtù della sua portata mondiale e della sua 
autonomia di azione, non essendo vincolata 
al consenso dei governi e delle autorità dei 
paesi terzi interessati.

(25) Se la promozione della democrazia 
e dei diritti umani, compresa la parità di 
genere e i diritti delle donne e delle 
ragazze e la loro emancipazione, dovrebbe 
riflettersi nella fase di attuazione del 
presente regolamento, l'assistenza prestata 
dall'Unione nell'ambito dei programmi 
tematici per i diritti umani e la democrazia 
e per le organizzazioni della società civile 
dovrebbe avere una funzione 
complementare e specifica, in virtù della 
sua portata mondiale e della sua autonomia 
di azione, non essendo vincolata al 
consenso dei governi e delle autorità dei 
paesi terzi interessati.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Le organizzazioni della società 
civile dovrebbero comprendere una vasta 
gamma di operatori con ruoli e mandati 
diversi, tra cui tutte le strutture non statali e 
non lucrative, indipendenti e non violente 
tramite le quali i cittadini si organizzano 
per perseguire obiettivi e ideali condivisi, 
siano essi politici, culturali, sociali o 
economici. Attive in ambito locale, 
nazionale, regionale o internazionale, 
comprendono le organizzazioni urbane e 
rurali, formali e informali.

(26) Le organizzazioni della società 
civile dovrebbero comprendere una vasta 
gamma di operatori con ruoli e mandati 
diversi, tra cui tutte le strutture non statali e 
non lucrative, indipendenti e non violente 
tramite le quali i cittadini si organizzano 
per perseguire obiettivi e ideali condivisi, 
siano essi politici, culturali, sociali o 
economici. Attive in ambito locale, 
nazionale, regionale o internazionale, 
comprendono le organizzazioni urbane e 
rurali, formali e informali. Ove si tratti di 
questioni di genere, il loro operato 
dovrebbe essere coerente con i principi 
sanciti dalla Convenzione delle Nazioni 
Unite sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
(CEDAW) e, se del caso, dalla 
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Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza 
domestica ("la Convenzione di Istanbul").

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 26 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(26 bis) In linea con il consenso, il 
presente regolamento approfondirà i 
partenariati con le organizzazioni della 
società civile (OSC) impegnate nello 
sviluppo sostenibile, promuovendo spazi 
di manovra e un contesto favorevole per le 
OSC affinché possano svolgere molteplici 
ruoli di promotori dei diritti umani, 
compresi i diritti delle donne e delle 
ragazze, la democrazia, lo Stato di diritto e 
la giustizia sociale, di difensori dei titolari 
dei diritti, di rappresentanti indipendenti 
che controllano le autorità e chiedono 
conto del loro operato, di esecutori e di 
agenti del cambiamento, anche attraverso 
l'educazione allo sviluppo e la 
sensibilizzazione. Il presente regolamento 
promuoverà lo spazio indipendente della 
società civile, intensificherà il sostegno 
per lo sviluppo di capacità delle OSC, per 
rafforzare la loro partecipazione e 
influenza nel processo di sviluppo e 
stimolare il progresso politico, sociale, 
ambientale ed economico.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Il presente regolamento dovrebbe 
consentire all'Unione di rispondere alle 
sfide, alle esigenze e alle opportunità 

(30) Il presente regolamento dovrebbe 
consentire all'Unione di rispondere alle 
sfide, alle esigenze e alle opportunità 
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connesse alle migrazioni, in modo 
complementare rispetto alla politica 
migratoria dell'Unione. A tal fine, e fatte 
salve circostanze impreviste, il 10 % della 
sua dotazione finanziaria dovrebbe servire 
ad affrontare le cause profonde 
dell'immigrazione irregolare e degli 
sfollamenti forzati e a sostenere la gestione 
e la governance delle migrazioni, compresa 
la protezione dei rifugiati e i diritti dei 
migranti nell'ambito degli obiettivi del 
presente regolamento.

connesse alle migrazioni, in modo 
complementare rispetto alla politica 
migratoria dell'Unione europea, 
includendo le priorità quali stabilite dal 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione 
(AMIF). A tal fine, e fatte salve 
circostanze impreviste, il 10 % della sua 
dotazione finanziaria dovrebbe servire ad 
affrontare le cause profonde 
dell'immigrazione e degli sfollamenti e a 
sostenere le esigenze degli sfollati e delle 
comunità di accoglienza, adottando un 
approccio di genere, e inoltre la gestione e 
la governance delle migrazioni, compresa 
la protezione dei rifugiati e i diritti dei 
migranti nell'ambito degli obiettivi del 
presente regolamento agevolando una 
migrazione sicura e regolare, il che 
contribuirà ad aumentare i benefici della 
migrazione.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Le tipologie di finanziamento e le 
modalità di attuazione del presente 
regolamento dovrebbero essere scelte in 
base alla rispettiva capacità di conseguire 
gli obiettivi specifici delle azioni e di 
produrre risultati, tenuto conto, tra l'altro, 
dei costi dei controlli, degli oneri 
amministrativi e del rischio previsto di 
inottemperanza. A tal fine, si dovrebbe 
valutare l'opportunità di utilizzare somme 
forfettarie, tassi fissi e costi unitari, nonché 
finanziamenti non collegati ai costi di cui 
all'articolo 125, paragrafo 1, del 
regolamento finanziario.

(32) Le tipologie di finanziamento e le 
modalità di attuazione del presente 
regolamento dovrebbero essere scelte in 
base alle esigenze dei partner, alle loro 
preferenze, al contesto specifico e alle 
questioni di genere, nonché alla rispettiva 
capacità di conseguire gli obiettivi specifici 
delle azioni e di produrre risultati, tenuto 
conto, tra l'altro, dei costi dei controlli, 
degli oneri amministrativi e del rischio 
previsto di inottemperanza. A tal fine, si 
dovrebbe valutare l'opportunità di 
utilizzare somme forfettarie, tassi fissi e 
costi unitari, nonché finanziamenti non 
collegati ai costi di cui all'articolo 125, 
paragrafo 1, del regolamento finanziario.
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Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) L'EFSD+ dovrebbe puntare a 
sostenere gli investimenti quale mezzo per 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
promuovendo lo sviluppo economico e 
sociale sostenibile e inclusivo e favorendo 
la resilienza socioeconomica dei paesi 
partner, con un'attenzione particolare per 
l'eliminazione della povertà, la crescita
sostenibile e inclusiva, la creazione di posti 
di lavoro dignitosi, le opportunità 
economiche, le competenze e lo spirito 
imprenditoriale, i settori socioeconomici, 
le microimprese e le piccole e medie 
imprese, nonché affrontando le cause 
socio-economiche profonde 
dell'immigrazione irregolare, 
conformemente ai relativi documenti di 
programmazione indicativa. Dovrebbe 
essere riservata particolare attenzione ai 
paesi ritenuti in condizioni di fragilità o di 
conflitto, ai paesi meno sviluppati e ai 
paesi poveri fortemente indebitati.

(34) L'EFSD+ dovrebbe puntare a 
sostenere gli investimenti quale mezzo per 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
promuovendo lo sviluppo economico e 
sociale sostenibile e inclusivo e favorendo 
la resilienza socioeconomica dei paesi 
partner, con un'attenzione particolare per 
l'eliminazione della povertà, la promozione 
di società pacifiche, eque e inclusive, il 
progresso sostenibile e inclusivo, la 
creazione di posti di lavoro dignitosi e di
opportunità economiche, in particolare per 
le persone più vulnerabili, quali donne, 
ragazze e persone LGBTI, le vittime di 
conflitti e le persone con disabilità, 
sostenendo i settori socioeconomici, le 
microimprese, le piccole e medie imprese e 
le cooperative, segnatamente quelle di 
proprietà di donne, nonché affrontando i 
cambiamenti climatici, il degrado 
ambientale e le cause socio-economiche 
profonde dell'immigrazione e degli 
sfollamenti, che colpiscono in modo 
sproporzionato le donne e le ragazze, 
conformemente ai relativi documenti di 
programmazione indicativa. Dovrebbe 
essere riservata particolare attenzione ai 
paesi ritenuti in condizioni di fragilità o di 
conflitto, ai paesi meno sviluppati e ai 
paesi poveri fortemente indebitati. 

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) L'EFSD+ dovrebbe massimizzare 
l'addizionalità dei finanziamenti, affrontare 

(35) L'EFSD+ dovrebbe massimizzare 
l'addizionalità dei finanziamenti, affrontare 
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i fallimenti del mercato e le situazioni di 
investimento subottimali, realizzare 
prodotti innovativi e attirare fondi del 
settore privato. La partecipazione del 
settore privato alla cooperazione 
dell'Unione con i paesi partner mediante 
l'EFSD+ dovrebbe avere un impatto 
misurabile e complementare sullo sviluppo, 
senza provocare distorsioni del mercato, 
essere efficace sotto il profilo dei costi e 
basarsi sulla responsabilità reciproca e 
sulla condivisione di rischi e costi. 
L'EFSD+ dovrebbe fungere da "sportello 
unico" per ricevere proposte di 
finanziamento da enti finanziari e 
investitori pubblici o privati e fornire un 
ampio ventaglio di sostegni finanziari per 
gli investimenti ammissibili.

i fallimenti del mercato e le situazioni di 
investimento subottimali, realizzare 
prodotti innovativi e attirare fondi del 
settore privato, con un'attenzione 
particolare per lo sviluppo sostenibile 
locale che può sostenere l'emancipazione 
delle donne e incoraggiarne 
l'autodeterminazione. La partecipazione 
del settore privato alla cooperazione 
dell'Unione con i paesi partner mediante 
l'EFSD+ dovrebbe avere un impatto 
misurabile e complementare sullo sviluppo, 
senza provocare distorsioni del mercato, 
essere efficace sotto il profilo dei costi e 
basarsi sulla responsabilità reciproca e 
sulla condivisione di rischi e costi. 
L'EFSD+ dovrebbe fungere da "sportello 
unico" per ricevere proposte di 
finanziamento da enti finanziari e 
investitori pubblici o privati e fornire un 
ampio ventaglio di sostegni finanziari per 
gli investimenti ammissibili.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Sulla base dell'attuale garanzia 
dell'EFSD e del Fondo di garanzia per le 
azioni esterne andrebbe istituita una 
garanzia per le azioni esterne finalizzata a 
sostenere le operazioni dell'EFSD+ coperte 
da garanzie di bilancio, l'assistenza 
macrofinanziaria e i prestiti ai paesi terzi ai 
sensi della decisione 77/270/Euratom del 
Consiglio71. Tali operazioni dovrebbero 
essere finanziate dagli stanziamenti previsti 
dal presente regolamento, insieme a quelli 
erogati a norma del regolamento (UE) 
..../... (IPA III) e del regolamento (UE) 
..../... (EINS), che dovrebbero anche 
coprire gli accantonamenti e le passività 
derivanti, rispettivamente, dai prestiti di 
assistenza macrofinanziaria e dai prestiti di 
cui all'articolo 10, paragrafo 2, del 

(36) Sulla base dell'attuale garanzia 
dell'EFSD e del Fondo di garanzia per le 
azioni esterne andrebbe istituita una 
garanzia per le azioni esterne finalizzata a 
sostenere le operazioni dell'EFSD+ coperte 
da garanzie di bilancio, l'assistenza 
macrofinanziaria e i prestiti ai paesi terzi ai 
sensi della decisione 77/270/Euratom del 
Consiglio71. Tali operazioni dovrebbero 
essere finanziate dagli stanziamenti previsti 
dal presente regolamento, insieme a quelli 
erogati a norma del regolamento (UE) 
..../... (IPA III) e del regolamento (UE) 
..../... (EINS), che dovrebbero anche 
coprire gli accantonamenti e le passività 
derivanti, rispettivamente, dai prestiti di 
assistenza macrofinanziaria e dai prestiti di 
cui all'articolo 10, paragrafo 2, del 
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regolamento EINS. Nel finanziare le 
operazioni dell'EFSD+ si dovrebbe dare la 
precedenza a quelle aventi un forte impatto 
sulla creazione di posti di lavoro e un 
rapporto costi-benefici tale da migliorare la 
sostenibilità degli investimenti. Le 
operazioni finanziate con la garanzia per le 
azioni esterne dovrebbero essere 
accompagnate da un'approfondita 
valutazione ex ante degli aspetti 
ambientali, finanziari e sociali, a seconda 
dei casi e in linea con quanto disposto dalla 
comunicazione "Legiferare meglio". La 
garanzia per le azioni esterne non dovrebbe 
essere utilizzata per fornire i servizi 
pubblici essenziali, che restano una 
responsabilità del governo.

regolamento EINS. Nel finanziare le 
operazioni dell'EFSD+ si dovrebbe dare la 
precedenza a quelle aventi un forte impatto 
sulla creazione di posti di lavoro dignitosi, 
in particolare per i gruppi vulnerabili, 
comprese le donne, le persone LGBTI e le 
persone con disabilità. Nel finanziare le 
operazioni dell'EFSD+ si dovrebbe dare 
la precedenza a quelle aventi un forte 
impatto sulla creazione di posti di lavoro e 
un rapporto costi-benefici tale da 
migliorare la sostenibilità degli 
investimenti nonché a quelle che offrono 
le massime garanzie in termini di 
sostenibilità e di impatto sullo sviluppo a 
lungo termine e sensibile alle specificità 
di genere. Le operazioni finanziate con la 
garanzia per le azioni esterne dovrebbero 
essere accompagnate da un'approfondita 
valutazione ex ante ed ex post degli aspetti 
ambientali, finanziari e sociali, incluso 
l'impatto unico sulle donne e l'impatto 
sulle comunità colpite e isolate, nonché 
l'individuazione di modi efficaci di 
affrontarli, in linea con quanto disposto 
dalla comunicazione "Legiferare meglio". 
La garanzia per le azioni esterne non 
dovrebbe essere utilizzata per fornire i 
servizi pubblici essenziali, che restano una 
responsabilità del governo.

__________________ __________________

71 Decisione 77/270/EURATOM del 29 
marzo 1977, che abilita la Commissione a 
contrarre prestiti Euratom per contribuire al 
finanziamento delle centrali elettronucleari 
(GU L 88 del 6.4.1977, pag. 9).

71 Decisione 77/270/EURATOM del 29 
marzo 1977, che abilita la Commissione a 
contrarre prestiti Euratom per contribuire al 
finanziamento delle centrali elettronucleari 
(GU L 88 del 6.4.1977, pag. 9).

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Le azioni esterne sono spesso 
attuate in un contesto altamente instabile 
che richiede un continuo e rapido 

(39) Le azioni esterne sono spesso 
attuate in un contesto altamente instabile 
che richiede un continuo e rapido 
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adattamento alle mutevoli esigenze dei 
partner dell'Unione e alle sfide globali per i 
diritti umani, la democrazia e il buon 
governo, la sicurezza e la stabilità, i 
cambiamenti climatici e l'ambiente, gli 
oceani, la crisi migratoria e le sue cause 
profonde. Per conciliare il principio di 
prevedibilità con la necessità di reagire 
rapidamente alle nuove esigenze, è 
pertanto opportuno adattare l'esecuzione 
finanziaria dei programmi. Rifacendosi 
all'esperienza positiva del Fondo europeo 
di sviluppo (FES), per migliorare la 
capacità dell'Unione di reagire alle 
esigenze impreviste, bisognerebbe lasciare 
un importo non assegnato come riserva per 
le sfide e le priorità emergenti. Tale 
importo andrebbe mobilitato in linea con le 
procedure stabilite dal presente 
regolamento.

adattamento alle mutevoli esigenze dei 
partner dell'Unione e alle sfide globali per i 
diritti umani, la democrazia e il buon 
governo, la sicurezza e la protezione e la 
stabilità, i cambiamenti climatici e 
l'ambiente, gli oceani, la crisi migratoria e 
le sue cause profonde, che colpiscono in 
modo sproporzionato le donne e le 
ragazze ed espongono i gruppi 
vulnerabili, incluse le persone LGBTI, a 
un maggiore rischio di danno. Per 
conciliare il principio di prevedibilità con 
la necessità di reagire rapidamente alle 
nuove esigenze, è pertanto opportuno 
adattare l'esecuzione finanziaria dei 
programmi. Rifacendosi all'esperienza 
positiva del Fondo europeo di sviluppo 
(FES), per migliorare la capacità 
dell'Unione di reagire alle esigenze 
impreviste, bisognerebbe lasciare un 
importo non assegnato come riserva per le 
sfide e le priorità emergenti. Tale importo 
andrebbe mobilitato in linea con le 
procedure stabilite dal presente 
regolamento.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) A norma dei punti 22 e 23 
dell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 201678, occorre 
valutare il presente programma sulla base 
delle informazioni raccolte in ottemperanza 
degli specifici requisiti di monitoraggio, 
evitando al contempo l'eccesso di 
regolamentazione e gli oneri 
amministrativi, specie a carico degli Stati 
membri. Se opportuno, tali requisiti 
possono includere indicatori misurabili, 
quale base per valutare gli effetti del 
programma sul campo. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate 

(47) A norma dei punti 22 e 23 
dell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 201678, occorre 
valutare il presente programma sulla base 
delle informazioni raccolte in ottemperanza 
degli specifici requisiti di monitoraggio, 
evitando al contempo l'eccesso di 
regolamentazione e gli oneri 
amministrativi, specie a carico degli Stati 
membri. Se opportuno, tali requisiti 
dovrebbero includere indicatori misurabili, 
ad esempio dati disaggregati per genere, 
quale base per valutare gli effetti del 
programma sul campo. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori 
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consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 2016. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 
tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti 
hanno sistematicamente accesso alle 
riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione 
di tali atti delegati.

la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 2016. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 
tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti 
hanno sistematicamente accesso alle 
riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione 
di tali atti delegati.

__________________ __________________

78 Accordo interistituzionale tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio 
dell'Unione europea e la Commissione 
europea "Legiferare meglio", del 13 aprile 
2016 (GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1).

78 Accordo interistituzionale tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio 
dell'Unione europea e la Commissione 
europea "Legiferare meglio", del 13 aprile 
2016 (GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1).

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale del 
regolamento è affermare e promuovere i 
valori e gli interessi dell'Unione in tutto il 
mondo al fine di perseguire gli obiettivi e i 
principi dell'azione esterna dell'Unione, a 
norma dell'articolo 3, paragrafo 5, 
dell'articolo 8 e dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea.

1. L'obiettivo generale del 
regolamento è affermare e promuovere i 
valori e gli interessi dell'Unione in tutto il 
mondo al fine di perseguire gli obiettivi e i 
principi dell'azione esterna dell'Unione, a 
norma dell'articolo 3, paragrafo 5, 
dell'articolo 8 e dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea, rispettando nel 
contempo il quadro strategico per la 
cooperazione allo sviluppo dell'UE quale 
previsto all'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, il 
consenso europeo in materia di sviluppo, 
l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 
il piano d'azione sulla parità di genere II 
e l'accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici.
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Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sostenere e promuovere il dialogo e 
la cooperazione con le regioni e i paesi 
terzi del vicinato, dell'Africa subsahariana, 
dell'Asia e del Pacifico, delle Americhe e 
dei Caraibi;

(a) sostenere e promuovere il dialogo e 
la cooperazione con le regioni e i paesi 
terzi del vicinato, dell'Africa subsahariana, 
dell'Asia e del Pacifico, delle Americhe e 
dei Caraibi, con lo scopo di conseguire 
uno sviluppo sostenibile, eliminare la 
povertà e combattere tutti i tipi di 
disuguaglianze, inclusa quella di genere;

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) a livello mondiale, consolidare e 
promuovere la democrazia, lo Stato di 
diritto e i diritti umani, sostenere le 
organizzazioni della società civile, 
contribuire alla stabilità e alla pace e 
affrontare altre sfide mondiali, tra cui le 
migrazioni e la mobilità;

(b) a livello mondiale, consolidare e 
promuovere la democrazia, lo Stato di 
diritto, i diritti umani e la parità di genere, 
sostenere le organizzazioni della società 
civile, comprese le associazioni di donne, 
costruire la pace, prevenire i conflitti e 
promuovere società giuste e inclusive,
contribuire alla stabilità e alla pace e 
affrontare altre sfide mondiali, tra cui le 
migrazioni, la mobilità e i cambiamenti 
climatici;

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Almeno il 92 % della spesa 
nell'ambito del presente regolamento 
soddisfa i criteri per l'aiuto pubblico allo 
sviluppo che sono stati definiti dal 
comitato di aiuto allo sviluppo 

3. Il presente regolamento 
contribuisce agli obiettivi collettivi 
dell'Unione entro i termini indicati 
dall'Agenda 2030, tenendo conto della 
specificità trasversale dell'obiettivo n. 5.
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dell'Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico.

Almeno il 92 % della spesa nell'ambito del 
presente regolamento soddisfa i criteri per 
l'aiuto pubblico allo sviluppo quali 
attualmente definiti dal comitato di aiuto 
allo sviluppo dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. In linea con il consenso, almeno il 
20 % dell'aiuto pubblico allo sviluppo 
(APS) finanziato nell'ambito del presente 
regolamento in tutti i programmi, 
geografici e tematici, su base annua e per 
la durata delle sue azioni, dovrebbe essere 
riservato all'inclusione sociale e allo 
sviluppo umano, al fine di sostenere e 
rafforzare l'erogazione di servizi sociali di 
base quali la sanità, inclusa la nutrizione, 
l'istruzione e la protezione sociale, in 
particolare a favore delle persone più 
emarginate, tra cui le donne e i bambini.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. In linea con gli impegni contratti 
nel piano d'azione dell'UE sulla parità di 
genere II, almeno l'85 % dell'aiuto 
pubblico allo sviluppo (APS) finanziato 
nell'ambito del presente regolamento 
dovrebbe prefiggersi quale obiettivo 
principale la parità di genere e i diritti e 
l'emancipazione delle donne e delle 
ragazze, in tutti i programmi, geografici e 
tematici, su base annua e per la durata 
delle sue azioni.
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Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) parità di genere ed emancipazione 
delle donne e delle ragazze;

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) stabilità e pace; (c) costruzione della pace, 
prevenzione dei conflitti e stabilità;

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

(b) 7 000 milioni di EUR per i 
programmi tematici:

(b) 9 700 milioni di EUR per i 
programmi tematici:

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b – trattino 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– Parità di genere ed emancipazione 
delle donne e delle ragazze: 1 700 milioni 
di EUR,
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Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b – trattino 3

Testo della Commissione Emendamento

– Stabilità e pace: 1 000 milioni di 
EUR,

– Costruzione della pace, 
prevenzione dei conflitti e stabilità: 1 000 
milioni di EUR,

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La riserva per le sfide e le priorità
emergenti, pari a 10 200 milioni di EUR, si 
aggiunge agli importi di cui al paragrafo 2 
in conformità dell'articolo 15.

3. La dotazione per le sfide e le 
esigenze emergenti, pari a 7 500 milioni di 
EUR, si aggiunge agli importi di cui al 
paragrafo 2 in conformità dell'articolo 15.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

Gli accordi di associazione, gli accordi di 
partenariato e di cooperazione, gli accordi 
multilaterali e gli altri accordi che 
instaurano una relazione giuridicamente 
vincolante con i paesi partner, come pure le 
conclusioni del Consiglio europeo e le 
conclusioni del Consiglio, le dichiarazioni 
dei vertici o le conclusioni delle riunioni ad 
alto livello con i paesi partner, le pertinenti 
risoluzioni del Parlamento europeo, le 
comunicazioni della Commissione o le 
comunicazioni congiunte della 
Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza, costituiscono il quadro 
strategico generale per l'attuazione del 
presente regolamento.

Gli accordi di associazione, gli accordi di 
partenariato e di cooperazione, gli accordi 
multilaterali e gli altri accordi che 
instaurano una relazione giuridicamente 
vincolante con i paesi partner, come pure le 
conclusioni del Consiglio europeo e le 
conclusioni del Consiglio, le dichiarazioni 
dei vertici o le conclusioni delle riunioni ad 
alto livello con i paesi partner, le pertinenti 
risoluzioni del Parlamento europeo, le 
comunicazioni della Commissione o le 
comunicazioni congiunte della 
Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza, costituiscono il quadro 
strategico generale per l'attuazione del 
presente regolamento. Ciò include inoltre, 
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tra l'altro, la strategia globale dell'UE, 
l'approccio integrato dell'UE alle crisi e 
ai conflitti esterni, il consenso, il piano 
d'azione dell'UE sulla parità di genere, 
l'attuazione da parte dell'UE delle 
risoluzioni 1325 e 1820 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite sulle donne, 
la pace e la sicurezza.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Viene applicato un approccio 
basato sui diritti che comprenda tutti i 
diritti umani, sia civili e politici che 
economici, sociali e culturali, al fine di 
integrare i principi in materia di diritti 
umani, aiutare i titolari dei diritti a 
rivendicarli, con particolare attenzione ai 
gruppi più poveri e più vulnerabili, e 
assistere i paesi partner nell'attuazione dei 
loro obblighi internazionali in materia di 
diritti umani. Il presente regolamento 
promuove la parità di genere e 
l'emancipazione femminile.

2. Viene applicato un approccio 
basato sui diritti che comprenda tutti i 
diritti umani, sia civili e politici che 
economici, sociali e culturali, al fine di 
integrare i principi in materia di diritti 
umani, compresi i diritti delle donne e la 
parità di genere, aiutare i titolari dei diritti 
a rivendicarli, con particolare attenzione ai 
gruppi emarginati, compresi i bambini e i 
giovani, gli anziani, le persone con 
disabilità, le minoranze e le persone 
indigene, e le persone LGBTI, e assistere i 
paesi partner nell'attuazione dei loro 
obblighi internazionali in materia di diritti 
umani.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il presente regolamento promuove 
la parità di genere e l'emancipazione 
femminile, in particolare assegnando 
finanziamenti al miglioramento della 
parità di genere nei paesi terzi e, in 
generale, garantendo l'inclusione 
dell'indicatore di genere nella concezione, 
nell'attuazione e nella valutazione di tutti 
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i progetti. I diritti delle donne, la 
promozione della parità di genere e la 
giustizia climatica sono integrati in tutti i 
programmi strategici nazionali e 
regionali.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Il presente regolamento promuove 
un'applicazione piena ed effettiva della 
piattaforma d'azione di Pechino, del 
programma d'azione della Conferenza 
internazionale sulla popolazione e lo 
sviluppo (ICPD), nonché i risultati delle 
relative conferenze di revisione, ed è a 
favore della salute sessuale e riproduttiva 
e dei relativi diritti. Esso promuove, 
protegge e rispetta il diritto di ogni 
individuo di avere il pieno controllo sulle 
questioni riguardanti la propria sessualità 
e salute sessuale e riproduttiva, e di 
decidere liberamente e in modo 
responsabile al riguardo, senza 
discriminazioni, coercizioni e violenze. Il 
presente regolamento presta particolare 
attenzione all'esigenza di garantire 
l'accesso universale a un'informazione, a 
un'educazione – compresa un'educazione 
sessuale esauriente – e a servizi sanitari 
globali, di qualità e a prezzi contenuti in 
materia di salute sessuale e riproduttiva.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. Il presente regolamento 
promuove l'emancipazione dei bambini e 
dei giovani, segnatamente delle ragazze e 
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delle giovani donne, contribuendo nel 
contempo alla realizzazione del loro 
potenziale in quanto agenti chiave del 
cambiamento.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'Unione promuove un approccio 
multilaterale e basato sulle regole per i beni 
pubblici e le sfide globali e coopera al 
riguardo con gli Stati membri, i paesi 
partner, le organizzazioni internazionali e 
gli altri donatori.

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Nelle relazioni con i paesi partner, si deve 
tener conto del loro bilancio in termini di 
attuazione degli impegni, degli accordi 
internazionali e delle relazioni contrattuali 
con l'Unione.

Nelle relazioni con i paesi partner, si deve 
tener conto del loro bilancio in termini di 
attuazione degli impegni, degli accordi 
internazionali, in particolare l'accordo di 
Parigi, e delle relazioni contrattuali con 
l'Unione.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La cooperazione tra l'Unione e gli Stati 
membri, da un lato, e i paesi partner, 
dall'altro, ha come fondamento e 
promuove, ove opportuno, i principi di 

La cooperazione tra l'Unione e gli Stati 
membri, da un lato, e i paesi partner, 
dall'altro, ha come fondamento e promuove 
i principi di efficacia dello sviluppo, vale a 
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efficacia dello sviluppo, vale a dire: 
titolarità delle priorità di sviluppo da parte 
dei paesi partner, attenzione ai risultati, 
partenariati inclusivi per lo sviluppo, 
trasparenza e responsabilità reciproca. 
L'Unione promuove una mobilitazione e un 
uso efficaci ed efficienti delle risorse.

dire: titolarità delle priorità di sviluppo da 
parte dei paesi partner, attenzione ai 
risultati, partenariati inclusivi per lo 
sviluppo, trasparenza, responsabilità 
reciproca e parità di genere. L'Unione 
promuove una mobilitazione e un uso 
efficaci ed efficienti delle risorse.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In linea con il principio del partenariato 
inclusivo, la Commissione assicura, ove 
opportuno, che le parti interessate dei paesi 
partner, comprese le organizzazioni della 
società civile e le amministrazioni locali, 
siano debitamente consultate e dispongano 
di un accesso tempestivo alle informazioni 
pertinenti che permetta loro di svolgere un 
ruolo significativo in sede di progettazione, 
attuazione e monitoraggio dei programmi.

In linea con il principio del partenariato 
inclusivo, la Commissione assicura che le 
parti interessate dei paesi partner, 
comprese le organizzazioni della società 
civile, le associazioni di donne e le 
amministrazioni locali, siano debitamente 
consultate e dispongano di un accesso 
tempestivo alle informazioni pertinenti, e
che si consenta loro di svolgere un ruolo 
significativo in sede di progettazione, 
attuazione e monitoraggio dei programmi.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. I programmi e le azioni attuati ai 
sensi del presente regolamento integrano i 
cambiamenti climatici, la tutela 
dell'ambiente e la parità di genere e 
tengono conto delle eventuali correlazioni 
tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile al 
fine di promuovere azioni integrate che 
possano produrre effetti positivi collaterali 
e soddisfare più obiettivi in modo coerente. 
I programmi e le azioni in questione si 
basano su un'analisi dei rischi e delle 
vulnerabilità, integrano un approccio 
improntato alla resilienza, tengono conto 

6. I programmi e le azioni attuati ai 
sensi del presente regolamento integrano la 
prevenzione dei conflitti e la costruzione 
della pace, la sensibilità ai conflitti, i 
cambiamenti climatici, la tutela 
dell'ambiente, la parità di genere e 
l'emancipazione femminile, e tengono 
conto delle eventuali correlazioni tra gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile al fine di 
promuovere azioni integrate che possano 
produrre effetti positivi collaterali e 
soddisfare più obiettivi in modo coerente. I 
programmi e le azioni in questione si 



PE628.565v04-00 32/72 AD\1170344IT.docx

IT

delle situazioni di conflitto e applicano il 
principio di non lasciare indietro nessuno.

basano su un'analisi dei rischi e delle 
vulnerabilità, integrano un approccio 
improntato alla resilienza, tengono conto 
delle situazioni di conflitto. Essi applicano 
il principio del "non lasciare indietro 
nessuno" e il principio del "non 
nuocere".

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 9 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Sviluppo delle capacità degli operatori del 
settore militare a sostegno dello sviluppo e 
della sicurezza per lo sviluppo

Sviluppo delle capacità degli operatori del 
settore della pace a sostegno dello sviluppo 
e della sicurezza e della protezione per lo 
sviluppo

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Al fine di contribuire allo sviluppo 
sostenibile, che esige il conseguimento di 
società stabili, pacifiche e inclusive, 
l'assistenza dell'Unione nell'ambito del 
presente regolamento può essere impiegata 
nell'ambito di una riforma generale del 
settore della sicurezza o per potenziare le 
capacità degli operatori del settore militare
nei paesi partner, nelle circostanze 
eccezionali di cui al paragrafo 4, per 
realizzare attività di sviluppo e di sicurezza 
per lo sviluppo.

2. Al fine di contribuire allo sviluppo
sostenibile, che esige il conseguimento di 
società stabili, pacifiche, caratterizzate 
dalla parità di genere e inclusive, 
l'assistenza dell'Unione nell'ambito del 
presente regolamento può essere impiegata 
nell'ambito di una riforma generale del 
settore della sicurezza e della protezione o 
per potenziare le capacità degli operatori 
costruttori di pace nei paesi partner, nelle 
circostanze eccezionali di cui al paragrafo 
4, per realizzare attività di sviluppo e di 
sicurezza e protezione per lo sviluppo.

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. L'assistenza ai sensi del presente 
articolo può includere in particolare 
l'offerta di programmi di potenziamento 
delle capacità, a sostegno dello sviluppo e 
della sicurezza per lo sviluppo, tra cui 
formazioni, tutoraggi e consulenze, nonché 
la fornitura di attrezzature, il 
miglioramento delle infrastrutture e la 
fornitura di servizi direttamente connessi a 
tale assistenza.

3. L'assistenza ai sensi del presente 
articolo può includere in particolare 
l'offerta di programmi di potenziamento 
delle capacità, a sostegno dello sviluppo e 
della sicurezza e protezione per lo 
sviluppo, tra cui formazioni, tutoraggi e 
consulenze, nonché la fornitura di 
attrezzature, il miglioramento delle 
infrastrutture e la fornitura di servizi 
direttamente connessi a tale assistenza.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) se le esigenze non possono essere 
soddisfatte mediante il ricorso ad operatori 
non militari per conseguire adeguatamente 
gli obiettivi dell'Unione ai sensi del 
presente regolamento e se esiste una 
minaccia che pesa sull'esistenza di 
istituzioni statali funzionanti o sulla tutela 
dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, a cui le istituzioni statali non 
possono far fronte, e

(a) se le esigenze non possono essere 
soddisfatte mediante il ricorso ad operatori 
non militari per conseguire adeguatamente 
gli obiettivi dell'Unione ai sensi del 
presente regolamento e se esiste una 
minaccia che pesa sull'esistenza di 
istituzioni statali funzionanti o sulla tutela 
dei diritti umani, della parità di genere e 
delle libertà fondamentali, a cui le 
istituzioni statali non possono far fronte, e

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. La Commissione garantisce inoltre 
che le azioni intese a riformare le forze 
militari contribuiscano a rendere queste 
ultime più trasparenti, responsabili e 
rispettose dei diritti umani di tutte le 
donne e le ragazze e di tutti gli uomini e i 
ragazzi che rientrano nella loro 
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giurisdizione.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. La Commissione stabilisce 
adeguate procedure di valutazione dei 
rischi, monitoraggio e valutazione per le 
misure ai sensi del presente articolo.

7. La Commissione coinvolge 
attivamente la società civile inclusiva in 
tutto il processo politico, garantendo la 
piena partecipazione delle donne e delle 
ragazze anche nelle valutazioni dei rischi 
e nell'analisi dei conflitti; essa esegue 
un'analisi ex ante dei conflitti rigorosa e 
sistematica che integra pienamente 
l'analisi di genere e procedure di 
valutazione dei rischi, monitoraggio e 
valutazione per le misure ai sensi del 
presente articolo. Le valutazioni 
esaminano l'impatto (potenziale) di 
ciascuna misura a norma del presente 
articolo al di là delle capacità militari 
immediate dei paesi partner, al fine di 
garantire che siano sensibili ai conflitti e 
sensibili alla dimensione di genere, che 
non abbiano un impatto negativo e 
contribuiscano attivamente alla sicurezza 
umana e ad una pace sostenibile. I 
processi di monitoraggio e valutazione si 
basano ampiamente su analisi e 
testimonianze della società civile e di 
diverse donne e ragazze per valutare 
l'impatto di ciascuna misura sul conflitto 
e le dinamiche di genere in ogni contesto 
nazionale pertinente.

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La cooperazione e gli interventi 
nell'ambito del presente regolamento 

1. Ogni azione di cooperazione e ogni 
intervento nell'ambito del presente 
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vengono programmati, tranne per le azioni 
di risposta rapida di cui all'articolo 4, 
paragrafo 4.

regolamento sono sensibili ai conflitti e al 
genere. La cooperazione e gli interventi 
nell'ambito del presente regolamento 
vengono programmati, tranne per le azioni 
di risposta rapida di cui all'articolo 4, 
paragrafo 4.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se del caso, l'Unione consulta 
inoltre altri donatori e operatori, compresi i 
rappresentanti della società civile e le 
amministrazioni locali;

(c) l'Unione consulta inoltre altri 
donatori e operatori, compresi i 
rappresentanti della società civile e le 
amministrazioni locali;

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) i programmi tematici Diritti umani 
e Democrazia e società civile di cui 
all'articolo 4, paragrafo 3, lettere a) e b), 
forniscono assistenza indipendentemente 
dal consenso dei governi e di altre autorità 
pubbliche dei paesi terzi interessati. Questi 
programmi tematici sostengono 
principalmente le organizzazioni della 
società civile.

(d) i programmi tematici Diritti umani 
e Democrazia, Parità di genere ed 
emancipazione di donne e ragazze e 
Società civile di cui all'articolo 4, paragrafo 
3, lettere a), a bis) e b), forniscono 
assistenza indipendentemente dal consenso 
dei governi e di altre autorità pubbliche dei 
paesi terzi interessati. Questi programmi 
tematici sostengono principalmente le 
organizzazioni della società civile, 
comprese quelle che difendono i diritti 
delle donne.

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) la programmazione può prevedere 
attività di cooperazione finanziate da varie 
fonti elencate all'articolo 6, paragrafo 2, e 
da altri programmi dell'Unione in 
conformità del loro atto di base.

(c) gli impegni e le prestazioni dei 
partner, definiti sulla base di criteri quali 
la riforma politica, la parità di genere, la 
buona governance, i diritti umani e lo 
sviluppo economico e sociale.

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le esigenze dei partner, accertate 
sulla base di criteri specifici, tenendo conto 
della popolazione, della povertà, delle 
disuguaglianze, dello sviluppo umano, 
della vulnerabilità economica e ambientale 
e della resilienza dello Stato e della società;

(a) le esigenze dei partner, accertate 
sulla base di criteri specifici, tenendo conto 
della popolazione, della povertà, delle 
disuguaglianze, dello sviluppo umano, 
della situazione dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali compresa la parità di 
genere, della vulnerabilità economica e 
ambientale e della resilienza dello Stato e 
della società;

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) gli impegni e le prestazioni dei 
partner, definiti secondo criteri come la 
riforma politica e lo sviluppo economico e 
sociale;

(c) gli impegni e le prestazioni dei 
partner, definiti secondo criteri come la 
riforma politica, la parità di genere, la 
buona governance, i diritti umani e lo 
sviluppo economico e sociale;

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(e bis) l'impatto potenziale dei 
finanziamenti dell'Unione sulla parità di 
genere;

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. I documenti di programmazione per 
i programmi geografici devono basarsi sui 
risultati e tener conto, ove opportuno, dei 
traguardi e indicatori convenuti a livello 
internazionale, in particolare quelli stabiliti 
per gli obiettivi di sviluppo sostenibile, 
come pure dei quadri dei risultati per i 
singoli paesi, al fine di valutare e rendere 
noto il contributo dell'Unione ai risultati, a 
livello di realizzazioni, esiti e ripercussioni.

5. I documenti di programmazione per 
i programmi geografici devono basarsi sui 
risultati e tener conto dei traguardi e degli 
indicatori convenuti a livello 
internazionale, in particolare quelli stabiliti 
per gli obiettivi di sviluppo sostenibile, 
come pure dei quadri dei risultati per i 
singoli paesi, al fine di valutare e rendere 
noto il contributo dell'Unione ai risultati, a 
livello di realizzazioni, esiti e ripercussioni.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nell'elaborare i documenti di 
programmazione per i paesi e le regioni in 
situazioni di crisi, post-crisi, fragilità e 
vulnerabilità, si tiene debitamente conto 
delle necessità e delle circostanze speciali 
dei paesi o delle regioni interessati.

L'elaborazione dei documenti di 
programmazione per i paesi e le regioni in 
situazioni di crisi, post-crisi, fragilità e 
vulnerabilità avviene sulla base di analisi 
specifiche del contesto e di un approccio 
fondato sui diritti umani e delle donne.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 6 – comma 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

È opportuno prestare particolare 
attenzione alle misure di prevenzione dei 
conflitti, di consolidamento della pace e di 
riconciliazione e di ricostruzione post-
conflitto, alla prevenzione delle calamità 
nonché al ruolo delle donne e ai diritti dei 
minori in tali processi.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I programmi indicativi pluriennali 
precisano i settori individuati come 
prioritari per il finanziamento dell'Unione, 
gli obiettivi specifici, i risultati attesi, 
indicatori di performance chiari e specifici 
e le assegnazioni finanziarie indicative, 
complessive e per settore prioritario.

2. I programmi indicativi pluriennali 
precisano i settori individuati come 
prioritari per il finanziamento dell'Unione, 
gli obiettivi specifici, i risultati attesi, 
indicatori di performance chiari e specifici, 
disaggregati almeno per età e genere, e le 
assegnazioni finanziarie indicative, 
complessive e per settore prioritario, 
comprese le dotazioni destinate alla 
società civile e al sostegno delle 
associazioni di donne.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) un documento comune tra 
l'Unione e il partner o i partner interessati 
che stabilisce una valutazione dell'impatto 
di genere.

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 13  – paragrafo 2 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

I programmi indicativi pluriennali per i 
programmi tematici definiscono la strategia 
dell'Unione, le priorità individuate ai fini 
del finanziamento dell'Unione, gli obiettivi 
specifici, i risultati attesi, indicatori di 
performance chiari e specifici, la situazione 
internazionale e le attività dei principali 
partner per il settore interessato.

I programmi indicativi pluriennali per i 
programmi tematici definiscono la strategia 
dell'Unione, le priorità individuate ai fini 
del finanziamento dell'Unione, gli obiettivi 
specifici, i risultati attesi, una valutazione 
dell'impatto di genere, indicatori di 
performance chiari e specifici, disaggregati 
almeno per genere ed età, la situazione 
internazionale e le attività dei principali 
partner per il settore interessato.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Per motivi imperativi d'urgenza 
debitamente giustificati, quali situazioni di 
crisi oppure minacce immediate per la 
democrazia, lo Stato di diritto, i diritti 
umani o le libertà fondamentali, la 
Commissione può modificare i programmi 
indicativi pluriennali di cui agli articoli 12 
e 13 del presente regolamento mediante atti 
di esecuzione adottati secondo la procedura 
d'urgenza di cui all'articolo 35, paragrafo 4.

5. Per motivi imperativi d'urgenza 
debitamente giustificati, quali situazioni di 
crisi oppure minacce immediate per la 
democrazia, la pace, lo Stato di diritto, i 
diritti umani o le libertà fondamentali, la 
Commissione può modificare i programmi 
indicativi pluriennali di cui agli articoli 12 
e 13 del presente regolamento mediante atti 
di esecuzione adottati secondo la procedura 
d'urgenza di cui all'articolo 35, paragrafo 4.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le esigenze, determinate in base a 
indicatori quali la popolazione e il grado di 
sviluppo;

(a) le esigenze, determinate in base a 
indicatori quali la popolazione, il grado di 
sviluppo e gli indicatori di parità di 
genere;
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Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) l'impegno e i progressi nella 
costruzione di una democrazia radicata e
sostenibile;

(c) l'impegno e i progressi nella 
costruzione di una democrazia e di una 
pace radicate e sostenibili;

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) l'impatto sulla parità di genere;

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. A titolo indicativo, il 10% della 
dotazione finanziaria fissata all'articolo 4, 
paragrafo 2, lettera a), per integrare le 
assegnazioni finanziarie per paese di cui 
all'articolo 12 è destinato ai paesi partner 
elencati nell'allegato I al fine di attuare 
l'approccio basato sulle prestazioni. Le 
relative assegnazioni sono decise in base ai 
progressi compiuti sul fronte della 
democrazia, dei diritti umani, dello Stato di 
diritto, della cooperazione in materia di 
migrazioni, della governance economica e 
delle riforme. I progressi compiuti dai 
paesi partner sono valutati annualmente.

1. A titolo indicativo, il 10% della 
dotazione finanziaria fissata all'articolo 4, 
paragrafo 2, lettera a), per integrare le 
assegnazioni finanziarie per paese di cui 
all'articolo 12 è destinato ai paesi partner 
elencati nell'allegato I al fine di attuare 
l'approccio basato sulle prestazioni. Le 
relative assegnazioni sono decise in base ai 
progressi compiuti sul fronte della pace,
della democrazia, dei diritti umani, della 
parità di genere, dello Stato di diritto, della 
cooperazione in materia di migrazioni, 
della buona governance e delle riforme. I 
progressi compiuti dai paesi partner sono 
valutati annualmente, con la 
partecipazione della società civile, in 
particolare delle associazioni di donne.
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Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione adotta piani 
d'azione o misure annuali o pluriennali. Le 
misure possono assumere la forma di 
misure individuali, misure speciali, misure 
di sostegno o misure di assistenza 
straordinaria. I piani d'azione e le misure 
precisano per ciascuna azione gli obiettivi 
perseguiti, i risultati attesi, le principali 
attività, le modalità di attuazione, il 
bilancio e le eventuali spese di sostegno 
connesse.

1. La Commissione adotta piani 
d'azione o misure annuali o pluriennali. Le 
misure possono assumere la forma di 
misure individuali, misure speciali, misure 
di sostegno o misure di assistenza 
straordinaria. I piani d'azione e le misure 
precisano per ciascuna azione gli obiettivi 
perseguiti, i risultati attesi, le principali 
attività, le modalità di attuazione, il 
bilancio e le eventuali spese di sostegno 
connesse. Illustrano inoltre in che modo 
ciascuna azione contribuisce allo sviluppo 
umano, all'inclusione sociale, alla parità 
di genere e ai diritti e all'emancipazione 
delle donne e delle ragazze, nonché al 
cambiamento climatico e all'ambiente, 
come indicato all'articolo 3, paragrafo 3, 
comprese le assegnazioni indicative. I 
piani e le misure sono adattati anche alla 
luce dei potenziali effetti negativi che 
hanno su questi obiettivi.

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) studi, riunioni, attività di 
informazione, sensibilizzazione, 
formazione, preparazione e scambio di 
insegnamenti e migliori prassi, 
pubblicazione e qualsivoglia altra spesa 
amministrativa o di assistenza tecnica 
necessaria per la programmazione e la 
gestione delle azioni, inclusi gli esperti 
esterni retribuiti;

(a) studi, riunioni, attività di 
informazione, sensibilizzazione, 
formazione, preparazione e scambio di 
insegnamenti e migliori prassi, comprese le 
prassi riguardanti le donne, pubblicazione 
e qualsivoglia altra spesa amministrativa o 
di assistenza tecnica necessaria per la 
programmazione e la gestione delle azioni, 
inclusi gli esperti esterni retribuiti;
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Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Prima di adottare o prorogare misure di 
assistenza straordinaria non superiori a 20 
milioni di EUR, la Commissione informa il 
Consiglio della natura, degli obiettivi e 
degli importi finanziari previsti delle 
medesime. La Commissione informa il 
Consiglio prima di apportare modifiche 
sostanziali alle misure di assistenza 
straordinaria già adottate. Ai fini della 
coerenza dell'azione esterna dell'Unione, 
sia nella programmazione che nella 
successiva attuazione di tali misure, la 
Commissione tiene conto 
dell'orientamento politico del Consiglio al 
riguardo.

Prima di adottare o prorogare misure di 
assistenza straordinaria non superiori a 20 
milioni di EUR, la Commissione informa il 
Consiglio della natura, degli obiettivi e 
degli importi finanziari previsti delle 
medesime. La Commissione informa il 
Consiglio prima di apportare modifiche 
sostanziali alle misure di assistenza 
straordinaria già adottate. Ai fini della 
coerenza dell'azione esterna dell'Unione, 
sia nella programmazione che nella 
successiva attuazione di tali misure, la 
Commissione tiene conto dell'approccio 
strategico del Consiglio al riguardo, ivi 
compreso un approccio sensibile alle 
specificità di genere.

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Per motivi imperativi d'urgenza 
debitamente giustificati, quali situazioni di 
crisi, incluse le catastrofi naturali o 
provocate dall'uomo, oppure minacce 
immediate per la democrazia, lo Stato di 
diritto, i diritti umani o le libertà 
fondamentali, la Commissione può adottare 
piani d'azione e misure, o modifiche di 
piani d'azione e misure vigenti, come atti di 
esecuzione immediatamente applicabili, 
conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 35, paragrafo 4.

4. Per motivi imperativi d'urgenza 
debitamente giustificati, quali situazioni di 
crisi, incluse le catastrofi naturali o 
provocate dall'uomo, oppure minacce 
immediate per la democrazia, la pace, lo 
Stato di diritto, i diritti umani o le libertà 
fondamentali, la Commissione può adottare 
piani d'azione e misure, o modifiche di 
piani d'azione e misure vigenti, come atti di 
esecuzione immediatamente applicabili, 
conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 35, paragrafo 4.
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Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per le singole azioni è effettuata, 
conformemente ai vigenti atti legislativi 
dell'Unione, comprese la direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio82 e la direttiva 85/337/CEE del 
Consiglio83, un'idonea analisi ambientale, 
anche in riferimento all'incidenza sui 
cambiamenti climatici e sulla biodiversità, 
comprendente nei casi pertinenti una 
valutazione dell'impatto ambientale per le 
azioni sensibili dal punto di vista 
ambientale, in particolare le grandi nuove 
infrastrutture.

Per le singole azioni è effettuata, 
conformemente ai vigenti atti legislativi
dell'Unione, comprese la direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio82 e la direttiva 85/337/CEE del 
Consiglio83, un'idonea analisi che verta sui 
diritti dell'uomo, compresi i diritti delle 
donne, e sugli aspetti sociale e ambientale, 
anche in riferimento all'incidenza sui 
cambiamenti climatici e sulla biodiversità, 
comprendente nei casi pertinenti una 
valutazione dell'impatto ambientale per le 
azioni sensibili dal punto di vista 
ambientale, in particolare le grandi nuove 
infrastrutture.

__________________ __________________

82 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati 
(codificazione) (GU L 26 del 28.1.2012, 
pag. 1).

82 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati 
(codificazione) (GU L 26 del 28.1.2012, 
pag. 1).

83 Direttiva del Consiglio del 27 giugno 
1985 concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati (GU L 175 del 
5.7.1985, pag. 40).

83 Direttiva del Consiglio del 27 giugno 
1985 concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati (GU L 175 del 
5.7.1985, pag. 40).

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 5 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

A livello delle azioni è inoltre effettuata 
un'idonea analisi dell'impatto di genere, 
volta a garantire che esse siano conformi 
agli atti legislativi applicabili dell'Unione, 
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segnatamente la direttiva di rifusione 
2006/54/CE1bis del Parlamento europeo e 
del Consiglio e la direttiva 2004/113/CE 
del Consiglio1ter.

__________________

1 bis Direttiva 2006/54/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, 
riguardante l'attuazione del principio 
delle pari opportunità e della parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia 
di occupazione e impiego (rifusione) (GU 
L 204 del 26.7.2006, pag. 23).

1 ter Direttiva 2004/113/CE, del Consiglio, 
del 13 dicembre 2004, che attua il 
principio della parità di trattamento tra 
uomini e donne per quanto riguarda 
l'accesso a beni e servizi e la loro 
fornitura (GU L 373 del 21.12.2004, 
pag. 37).

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I finanziamenti previsti dal presente 
strumento possono essere erogati anche 
mediante contributi a fondi internazionali, 
regionali o nazionali, come quelli istituiti o 
gestiti dalla BEI, dagli Stati membri, da 
paesi e regioni partner, oppure da 
organizzazioni internazionali o altri 
donatori.

2. I finanziamenti previsti dal presente 
strumento possono essere erogati anche 
mediante contributi a fondi internazionali, 
regionali o nazionali, come quelli istituiti o 
gestiti dalla BEI, dagli Stati membri, da 
paesi e regioni partner, oppure da 
organizzazioni internazionali e 
associazioni di donne o altri donatori.

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nel collaborare con i soggetti 
interessati dei paesi partner, la 

2. Nel collaborare con i soggetti 
interessati dei paesi partner, la 
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Commissione tiene conto delle loro 
specificità, compresi il contesto e le 
esigenze, al momento di definire le 
modalità di finanziamento, il tipo di 
contributo, le modalità di concessione e le 
disposizioni amministrative per la gestione 
delle sovvenzioni, allo scopo di 
raggiungere e rispondere al meglio al 
maggior numero di tali soggetti. Sono 
incoraggiate modalità specifiche in 
conformità del regolamento finanziario, 
quali accordi di partenariato, autorizzazioni 
di sostegno finanziario a terzi, concessione 
diretta, inviti a presentare proposte secondo 
condizioni di ammissibilità limitate, o 
somme forfettarie, costi unitari e 
finanziamenti a tasso fisso, nonché 
finanziamenti non collegati ai costi, come 
previsto all'articolo 125, paragrafo 1, del 
regolamento finanziario.

Commissione tiene conto delle loro 
specificità, compresi il contesto e le 
esigenze, al momento di definire le 
modalità di finanziamento, il tipo di 
contributo, le modalità di concessione e le 
disposizioni amministrative per la gestione 
delle sovvenzioni, allo scopo di 
raggiungere e rispondere al meglio al 
maggior numero di tali soggetti. Tale 
valutazione deve tenere conto delle 
condizioni per una partecipazione e un 
coinvolgimento significativi di tutte le 
parti interessate, in particolare la società 
civile locale e le associazioni di donne.
Sono incoraggiate modalità specifiche in 
conformità del regolamento finanziario, 
quali accordi di partenariato, autorizzazioni 
di sostegno finanziario a terzi, concessione 
diretta, inviti a presentare proposte secondo 
condizioni di ammissibilità limitate, o 
somme forfettarie, costi unitari e 
finanziamenti a tasso fisso, nonché 
finanziamenti non collegati ai costi, come 
previsto all'articolo 125, paragrafo 1, del 
regolamento finanziario. Le diverse 
modalità devono essere attuate con 
trasparenza, essere tracciabili e consentire 
l'innovazione.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) sovvenzioni, eventualmente senza 
necessità di cofinanziamento, per 
finanziare azioni nelle condizioni più 
difficili, ove la pubblicazione di un invito a 
presentare proposte è inopportuna, anche in 
situazioni in cui vi è una grave mancanza 
di libertà fondamentali, la sicurezza delle 
persone è particolarmente a rischio, o le 
organizzazioni e i difensori dei diritti 
umani operano nelle situazioni più difficili. 
Tali sovvenzioni non superano l'importo di 
1 000 000 EUR e hanno una durata 

(b) sovvenzioni, eventualmente senza 
necessità di cofinanziamento, per 
finanziare azioni nelle condizioni più 
difficili, ove la pubblicazione di un invito a 
presentare proposte è inopportuna, anche in 
situazioni in cui vi è una grave mancanza 
di libertà fondamentali, la sicurezza e la 
protezione delle persone sono
particolarmente a rischio, o le 
organizzazioni e i difensori dei diritti 
umani e dei diritti delle donne operano 
nelle situazioni più difficili. Tali 
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massima di 18 mesi, che può essere 
prorogata di ulteriori 12 mesi in caso di 
ostacoli oggettivi e imprevisti 
all'attuazione;

sovvenzioni non superano l'importo di 
1 000 000 EUR e hanno una durata 
massima di 18 mesi, che può essere 
prorogata di ulteriori 12 mesi in caso di 
ostacoli oggettivi e imprevisti 
all'attuazione;

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il sostegno al bilancio di cui al paragrafo 1, 
lettera c), anche tramite contratti intesi a 
valutare l'andamento delle riforme 
settoriali, si fonda sulla titolarità nazionale, 
la responsabilità reciproca e l'impegno 
comune a favore dei valori universali, della 
democrazia, dei diritti umani e dello Stato 
di diritto, e mira a rafforzare i partenariati 
tra l'Unione e i paesi partner. Comprende il 
rafforzamento del dialogo politico, lo 
sviluppo delle capacità e la promozione del 
buon governo e integra l'impegno dei 
partner a riscuotere di più e spendere 
meglio al fine di sostenere una crescita 
economica inclusiva e sostenibile, la 
creazione di posti di lavoro e 
l'eliminazione della povertà.

Il sostegno al bilancio di cui al paragrafo 1, 
lettera c), anche tramite contratti intesi a 
valutare l'andamento delle riforme 
settoriali, si fonda sulla titolarità nazionale, 
la responsabilità reciproca e l'impegno 
comune a favore dei valori universali, della 
democrazia, dei diritti umani, della parità 
di genere, dell'inclusione sociale, dello 
sviluppo umano e dello Stato di diritto, e 
mira a rafforzare i partenariati tra l'Unione 
e i paesi partner. Comprende il 
rafforzamento del dialogo politico, lo 
sviluppo delle capacità, il bilancio di 
genere e la promozione del buon governo, 
compreso il controllo di bilancio da parte 
della società civile e delle associazioni di 
donne, e integra l'impegno dei partner a 
riscuotere di più e spendere meglio al fine 
di sostenere uno sviluppo inclusivo e 
sostenibile, la riduzione di tutte le forme di
disuguaglianza e l'eliminazione della 
povertà.

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Ogni decisione di concedere un sostegno al 
bilancio si basa su politiche di sostegno al 
bilancio approvate dall'Unione, su una 

Ogni decisione di concedere un sostegno al 
bilancio si basa su politiche di sostegno al 
bilancio approvate dall'Unione, sul 
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chiara serie di criteri di ammissibilità e su 
un'attenta valutazione dei rischi e dei 
benefici.

bilancio di genere, su una chiara serie di 
criteri di ammissibilità e su un'attenta 
valutazione dei rischi e dei benefici.

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il sostegno al bilancio generale è 
differenziato in modo tale da rispondere 
meglio al contesto politico, economico e 
sociale del paese partner, tenendo conto 
delle situazioni di fragilità.

Il sostegno al bilancio generale è 
differenziato in modo tale da rispondere 
meglio al contesto politico, economico e 
sociale del paese partner, tenendo conto 
delle situazioni di fragilità e dei rischi 
peculiari cui sono confrontate le donne, le 
ragazze e le persone LGBTI.

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Fatte salve le limitazioni inerenti al 
carattere e agli obiettivi dell'azione, la 
partecipazione alle gare d'appalto e alle 
procedure di concessione di sovvenzioni e 
premi per le azioni finanziate nell'ambito 
dei programmi per la stabilità, la pace, i
diritti umani e la democrazia, nonché delle 
azioni di risposta rapida, è aperta senza 
limitazioni.

2. Fatte salve le limitazioni inerenti al 
carattere e agli obiettivi dell'azione, la 
partecipazione alle gare d'appalto e alle 
procedure di concessione di sovvenzioni e 
premi per le azioni finanziate nell'ambito 
dei programmi per i diritti umani e la 
democrazia, la parità di genere e 
l'emancipazione di donne e ragazze, le 
organizzazioni della società civile, la 
costruzione della pace e la stabilità e la 
pace, nonché delle azioni di risposta 
rapida, è aperta senza limitazioni.

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 12
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Testo della Commissione Emendamento

12. Nell'ambito del programma per la 
democrazia e i diritti umani, le entità che 
non rientrano nella definizione di "soggetto 
giuridico" di cui all'articolo 2, paragrafo 6, 
sono ammissibili quando ciò sia necessario 
per perseguire i settori d'intervento del 
programma.

12. Nell'ambito dei programmi per la 
democrazia e i diritti umani e per la parità 
di genere e l'emancipazione di donne e 
ragazze, le entità che non rientrano nella 
definizione di "soggetto giuridico" di cui 
all'articolo 2, punto 6, sono ammissibili 
quando ciò sia necessario per perseguire i 
settori d'intervento del programma.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo scopo dell'EFSD+, in quanto pacchetto 
finanziario integrato, in grado di fornire 
capacità finanziaria secondo le modalità di 
attuazione di cui all'articolo 23, paragrafo 
1, lettere a), e), f) e g), è sostenere gli 
investimenti e aumentare l'accesso ai 
finanziamenti in modo da promuovere lo 
sviluppo economico e sociale sostenibile e 
inclusivo e favorire la resilienza 
socioeconomica dei paesi partner, con
un'attenzione particolare per l'eliminazione
della povertà, la crescita sostenibile e 
inclusiva, la creazione di posti di lavoro 
dignitosi, le opportunità economiche, le
competenze e lo spirito imprenditoriale, i
settori socioeconomici, le microimprese, le 
piccole e medie imprese, nonché 
affrontare le cause socio-economiche 
profonde dell'immigrazione irregolare, 
conformemente ai relativi documenti di 
programmazione indicativa. Particolare 
attenzione è riservata ai paesi ritenuti in 
condizioni di fragilità o di conflitto, ai 
paesi meno sviluppati e ai paesi poveri 
fortemente indebitati.

Lo scopo dell'EFSD+, in quanto pacchetto 
finanziario integrato, in grado di fornire 
capacità finanziaria secondo le modalità di 
attuazione di cui all'articolo 23, paragrafo 
1, lettere a), e), f) e g), è sostenere gli 
investimenti e aumentare l'accesso ai 
finanziamenti in modo da promuovere lo 
sviluppo economico e sociale sostenibile e 
inclusivo e favorire la resilienza 
socioeconomica dei paesi partner. Per 
raggiungere tale obiettivo, è opportuno 
prestare un'attenzione particolare 
all'eliminazione della povertà, 
all'emancipazione economica delle donne, 
al progresso sostenibile e inclusivo, alla
creazione di posti di lavoro dignitosi e di
opportunità economiche, in particolare per 
donne e ragazze, alle competenze e allo
spirito imprenditoriale, ai settori 
socioeconomici, con un'attenzione 
particolare per le imprese e le cooperative 
sociali in considerazione del loro 
potenziale di riduzione della povertà e 
delle disuguaglianze, sostenendo le 
microimprese e le piccole e medie imprese
e affrontando le cause socio-economiche 
profonde dell'immigrazione e degli 
sfollamenti, conformemente ai relativi 
documenti di programmazione indicativa. 
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Particolare attenzione è riservata ai paesi 
ritenuti in condizioni di fragilità o di 
conflitto, ai paesi meno sviluppati e ai 
paesi poveri fortemente indebitati. La 
garanzia dell'EFSD+ è utilizzata in 
aggiunta agli investimenti del governo nei 
servizi pubblici essenziali, che rimangono 
una responsabilità governativa.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) dedicano particolare attenzione 
alle microimprese e alle piccole e medie 
imprese dirette da donne e all'equilibrio di 
genere nell'occupazione quali principali 
veicoli per colmare il divario di genere e 
promuovere uno sviluppo economico 
inclusivo;

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c ter) promuovono la protezione sociale 
nel paese beneficiario garantendo il 
rispetto dei diritti del lavoro e delle norme 
in materia di lavoro dignitoso, in 
particolare per i gruppi più vulnerabili, 
quali le donne e le persone LGBTI;

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2 – lettera c quater (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(c quater) si sottopongono a una 
valutazione partecipativa ex ante di 
impatto ambientale e sui diritti umani, 
accessibile al pubblico, che individui e 
affronti i rischi in tali settori e tenga 
debitamente conto del principio del libero, 
previo e informato consenso (FPIC) delle 
comunità interessate negli investimenti 
fondiari.

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 29  – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per ciascuna finestra d'investimento sono 
conclusi uno o più accordi di garanzia per 
le azioni esterne tra la Commissione e la 
controparte o le controparti ammissibili 
selezionate. Inoltre, al fine di rispondere a 
esigenze specifiche, la garanzia per le 
azioni esterne può essere concessa per 
singole operazioni di finanziamento o di 
investimento.

Per ciascuna finestra d'investimento sono 
conclusi uno o più accordi di garanzia per 
le azioni esterne tra la Commissione e la 
controparte o le controparti ammissibili 
selezionate. Inoltre, al fine di rispondere a 
esigenze specifiche, la garanzia per le 
azioni esterne può essere concessa per 
singole operazioni di finanziamento o di 
investimento. Tutti gli accordi di garanzia 
per le azioni esterne sono messi a 
disposizione del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) un riferimento agli obiettivi e alle 
finalità del presente regolamento, una 
valutazione del fabbisogno e 
un'indicazione dei risultati previsti, tenuto 
conto della promozione della 
responsabilità sociale delle imprese e del

(c) un riferimento agli obiettivi e alle 
finalità del presente regolamento, una 
valutazione del fabbisogno, una 
valutazione dell'impatto di genere e 
un'indicazione dei risultati previsti, tenuto 
conto della necessità di garantire il
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comportamento responsabile delle imprese; comportamento responsabile delle imprese;

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 3 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) gli obblighi di monitoraggio, 
rendicontazione e valutazione;

(g) gli obblighi trasparenti di 
monitoraggio, anche prevedendo 
indicatori disaggregati per genere, nonché 
gli obblighi di rendicontazione e 
valutazione;

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le controparti ammissibili 
forniscono, su richiesta, alla Commissione 
qualsiasi altra informazione necessaria per 
assolvere gli obblighi che incombono loro 
in virtù del presente regolamento.

7. Le controparti ammissibili 
forniscono alla Commissione qualsiasi 
altra informazione necessaria per assolvere 
gli obblighi che incombono loro in virtù 
del presente regolamento, in particolare 
per quanto riguarda l'attuazione delle 
raccomandazioni della valutazione ex 
ante di impatto ambientale e sui diritti 
umani e altri criteri di selezione di cui 
all'articolo 27, paragrafi 2 e 3.

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. La Commissione riferisce in merito 
agli strumenti finanziari, alle garanzie di 
bilancio e all'assistenza finanziaria 
conformemente all'articolo 241 e 
all'articolo 250 del regolamento 
finanziario. A tal fine, le controparti 

8. La Commissione riferisce ogni 
anno in merito agli strumenti finanziari, 
alle garanzie di bilancio e all'assistenza 
finanziaria conformemente all'articolo 241 
e all'articolo 250 del regolamento 
finanziario. A tal fine elabora una 
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ammissibili trasmettono annualmente le 
informazioni necessarie per consentire alla 
Commissione di rispettare l'obbligo di 
rendicontazione.

relazione che include una valutazione dei 
risultati delle azioni condotte, 
segnatamente per quanto concerne la 
parità di genere, sulla base di dati 
disaggregati per genere. A tal fine, le 
controparti ammissibili trasmettono 
annualmente le informazioni necessarie per 
consentire alla Commissione di rispettare 
l'obbligo di rendicontazione.

(a) una valutazione dei risultati che 
contribuiscono alla finalità e agli obiettivi 
dell'EFSD di cui all'articolo 26, 
paragrafo 1;

(b) una valutazione dell'addizionalità 
e del valore aggiunto, della mobilitazione 
di risorse del settore privato, dei risultati 
stimati ed effettivi e delle realizzazioni e 
degli impatti ottenuti con le operazioni di 
finanziamento e di investimento coperte 
dalla garanzia dell'EFSD in termini 
aggregati, incluso l'impatto sulla 
creazione di posti di lavoro dignitosi, 
sull'eliminazione della povertà e sulla 
riduzione della disuguaglianza; tale 
valutazione comprende un'analisi di 
genere delle operazioni coperte, basata su 
prove e su dati disaggregati per genere;

(c) l'importo finanziario trasferito ai 
beneficiari e una valutazione delle 
operazioni di finanziamento e di 
investimento di ogni controparte 
ammissibile su base aggregata, compresi 
genere ed età;

(d) una valutazione delle sinergie e 
della complementarità tra le operazioni 
coperte dalla garanzia dell'EFSD e quelle 
sviluppate nel quadro del secondo e terzo 
pilastro del piano europeo per gli 
investimenti esterni, sulla base delle 
pertinenti relazioni esistenti, con 
particolare attenzione ai progressi 
compiuti per quanto riguarda la buona 
governance, segnatamente nella lotta alla 
corruzione e ai flussi finanziari illeciti, il 
rispetto dei diritti umani, lo Stato di diritto 
e le politiche che tengono conto della 
dimensione di genere, nonché la 
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promozione dell'imprenditorialità locale, 
delle cooperative e dei mercati finanziari 
locali.

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 31  – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione effettua periodicamente 
controlli delle sue azioni e analisi dei 
progressi compiuti verso il conseguimento 
dei risultati attesi, che comprendono 
realizzazioni ed esiti.

La Commissione effettua periodicamente 
controlli delle sue azioni e analisi dei 
progressi compiuti verso il conseguimento 
dei risultati attesi e degli obiettivi stabiliti 
all'articolo 3, paragrafo 3, sullo sviluppo 
umano e l'inclusione sociale, i 
cambiamenti climatici e l'ambiente, la 
parità di genere e i diritti e 
l'emancipazione delle donne e delle 
ragazze, che comprendono realizzazioni ed 
esiti.

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 31  – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I progressi compiuti per quanto riguarda i 
risultati attesi dovrebbero essere monitorati 
sulla base di indicatori chiari, trasparenti e, 
ove opportuno, misurabili. Il numero degli 
indicatori deve essere limitato per 
agevolare la tempestiva rendicontazione.

I progressi compiuti per quanto riguarda i 
risultati attesi dovrebbero essere monitorati 
sulla base di indicatori chiari, trasparenti e 
misurabili. Il numero degli indicatori deve 
essere limitato per agevolare la tempestiva 
rendicontazione.

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione annuale fornisce, 
relativamente all'esercizio precedente, 

5. La relazione annuale fornisce, 
relativamente all'esercizio precedente, 
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informazioni sulle misure finanziate, 
sull'esito delle attività di monitoraggio e di 
valutazione, sulla partecipazione dei 
partner interessati e sull'esecuzione del 
bilancio in termini di impegni e pagamenti, 
per paese e regione partner, nonché per 
settore di cooperazione. Essa valuta i 
risultati dei finanziamenti dell'Unione 
utilizzando, nella misura del possibile, 
indicatori specifici e misurabili del loro 
ruolo nella realizzazione degli obiettivi del 
presente regolamento. Nel caso della 
cooperazione allo sviluppo, la relazione 
valuta altresì, qualora possibile e 
pertinente, il rispetto dei principi in materia 
di efficacia dell'aiuto, anche per gli 
strumenti finanziari innovativi.

informazioni sulle misure finanziate, 
sull'esito delle attività di monitoraggio e di 
valutazione che tengono conto della 
dimensione di genere, incluso un capitolo 
sulla parità di genere, sulla partecipazione 
dei partner interessati e sull'esecuzione del 
bilancio in termini di impegni e pagamenti, 
per paese e regione partner, nonché per 
settore di cooperazione, specificando gli 
impegni di bilancio e gli stanziamenti di 
pagamento assegnati alle azioni a favore 
della parità di genere. Essa valuta i 
risultati dei finanziamenti dell'Unione 
utilizzando, nella misura del possibile, 
indicatori specifici e misurabili del loro 
ruolo nella realizzazione degli obiettivi del 
presente regolamento. Nel caso della 
cooperazione allo sviluppo, la relazione 
valuta altresì, qualora possibile e 
pertinente, il rispetto dei principi in materia 
di efficacia dell'aiuto, anche per gli 
strumenti finanziari innovativi. La 
relazione comprende informazioni sulla 
performance nel rispetto degli obiettivi 
stabiliti all'articolo 3, paragrafo 3, 
compresa una stima annuale della spesa 
complessiva per tali settori mediante 
marcatori e indicatori pertinenti.

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. La relazione annuale elaborata nel 
2021 contiene informazioni consolidate 
delle relazioni annuali 2014-2020 relative a 
tutti i finanziamenti disciplinati dal 
presente regolamento, di cui all'articolo 40, 
paragrafo 2, tra cui le entrate con 
destinazione specifica esterna e i contributi 
a fondi fiduciari, e presenta una 
ripartizione della spesa per paese, uso di 
strumenti finanziari, impegni e pagamenti. 
La relazione rende conto dei principali 
insegnamenti tratti e del seguito dato alle 

6. La relazione annuale elaborata nel 
2021 contiene informazioni consolidate 
delle relazioni annuali 2014-2020 relative a 
tutti i finanziamenti disciplinati dal 
presente regolamento, di cui all'articolo 39, 
paragrafo 2, tra cui le entrate con 
destinazione specifica esterna e i contributi 
a fondi fiduciari, e presenta una 
ripartizione della spesa per paese, uso di 
strumenti finanziari, impegni e pagamenti. 
La relazione rende conto dei principali 
insegnamenti tratti, anche per quanto 
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raccomandazioni scaturite dagli esercizi di 
valutazione esterna degli anni precedenti.

riguarda l'impatto delle misure sulla 
parità di genere, e del seguito dato alle 
raccomandazioni scaturite dagli esercizi di 
valutazione esterna degli anni precedenti.

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Sulla scorta dei documenti di 
programmazione indicativa adottati, è 
effettuata una stima annua della spesa 
complessiva destinata all'azione per il 
clima e alla biodiversità. I finanziamenti 
assegnati nel quadro del presente 
regolamento sono oggetto di un sistema 
annuale di rilevamento fondato sulla 
metodologia dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico 
("marcatori di Rio"), senza escludere il 
ricorso a metodologie più precise ove siano 
disponibili, integrate nella metodologia 
vigente per la gestione del rendimento dei 
programmi dell'Unione, al fine di 
quantificare la spesa connessa all'azione 
per il clima e alla biodiversità al livello dei 
piani d'azione e delle misure di cui 
all'articolo 19, e sono registrati nell'ambito 
delle valutazioni e della relazione annuale.

7. Sulla scorta dei documenti di 
programmazione indicativa adottati, è 
effettuata una stima annua della spesa 
complessiva destinata all'azione per il 
clima e alla biodiversità, alla prevenzione 
dei conflitti e alla costruzione della pace 
nonché alla parità di genere. I 
finanziamenti assegnati nel quadro del 
presente regolamento sono oggetto di un 
sistema annuale di rilevamento fondato 
sulla metodologia dell'Organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo economico 
("marcatori di Rio"), senza escludere il 
ricorso a metodologie più precise ove siano 
disponibili, integrate nella metodologia 
vigente per la gestione del rendimento dei 
programmi dell'Unione, al fine di 
quantificare la spesa connessa all'azione 
per il clima e alla biodiversità, alla 
prevenzione dei conflitti e alla costruzione 
della pace nonché alla parità di genere, al 
livello dei piani d'azione e delle misure di 
cui all'articolo 19, e sono registrati 
nell'ambito delle valutazioni e della 
relazione annuale.

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le valutazioni possono eventualmente 
ricorrere ai principi di buona pratica del 

Le valutazioni ricorrono ai principi di 
buona pratica del comitato di aiuto allo 
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comitato di aiuto allo sviluppo 
dell'Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico, allo scopo di 
verificare il conseguimento degli obiettivi e 
di formulare raccomandazioni per 
perfezionare gli interventi futuri.

sviluppo dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico, allo 
scopo di verificare il conseguimento degli 
obiettivi e di formulare raccomandazioni 
per perfezionare gli interventi futuri. La 
valutazione intermedia prende in esame i 
risultati ottenuti dall'Unione in merito 
agli obiettivi stabiliti all'articolo 3, 
paragrafo 3, sullo sviluppo umano e 
l'inclusione sociale, i cambiamenti 
climatici e l'ambiente, la parità di genere 
e i diritti e l'emancipazione delle donne e 
delle ragazze.

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La relazione di valutazione finale esamina 
altresì l'efficienza, il valore aggiunto, i 
margini di semplificazione, la coerenza 
interna ed esterna e il sussistere della 
pertinenza degli obiettivi del presente 
regolamento.

La relazione di valutazione finale esamina 
altresì il valore aggiunto, i margini di 
semplificazione, la coerenza interna ed 
esterna e il sussistere della pertinenza degli 
obiettivi del presente regolamento. La 
relazione di valutazione finale contiene 
un capitolo sulla valutazione dell'impatto 
di genere comprendente un'analisi della 
spesa destinata alla promozione della 
parità di genere.

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Articolo 37 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Questioni di sicurezza o sensibilità 
politiche locali possono rendere opportuno 
o necessario limitare le attività di 
comunicazione e visibilità in alcuni paesi o 
regioni per determinati periodi. In tali casi, 
i destinatari e gli strumenti, prodotti e 
canali da utilizzare nella promozione di 
una determinata azione vengono 

Questioni di sicurezza e di protezione o 
sensibilità politiche locali possono rendere 
opportuno o necessario limitare le attività 
di comunicazione e visibilità in alcuni 
paesi o regioni per determinati periodi. In 
tali casi, i destinatari e gli strumenti, 
prodotti e canali da utilizzare nella 
promozione di una determinata azione 
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determinati caso per caso, in consultazione 
e in accordo con l'Unione. Se serve un 
intervento rapido per rispondere a una crisi 
imprevista, non è necessario produrre 
immediatamente un piano di 
comunicazione e visibilità completo. In 
queste situazioni, tuttavia, il sostegno 
dell'Unione deve comunque essere 
adeguatamente indicato sin dall'inizio.

vengono determinati caso per caso, in 
consultazione e in accordo con l'Unione. Se 
serve un intervento rapido per rispondere a 
una crisi imprevista, non è necessario 
produrre immediatamente un piano di 
comunicazione e visibilità completo. In 
queste situazioni, tuttavia, il sostegno 
dell'Unione deve comunque essere 
adeguatamente indicato sin dall'inizio.

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Buona governance, democrazia, 
Stato di diritto e diritti umani

1. Buona governance, democrazia, 
Stato di diritto e diritti umani e parità di 
genere

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) Rafforzare la democrazia e i 
processi democratici, la governance e il 
controllo, compresi processi elettorali 
trasparenti e credibili.

(a) Rafforzare la democrazia e i 
processi democratici, la governance e il 
controllo, compresi processi elettorali 
trasparenti, pacifici e credibili.

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) Rafforzare la protezione dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali.

(b) Rafforzare la protezione e la 
promozione dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, la pace, la democrazia e lo 
Stato di diritto e i relativi strumenti 
internazionali.
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Emendamento 106

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) Promuovere la lotta contro la 
discriminazione in tutte le sue forme e il 
principio dell'uguaglianza, in particolare la 
parità di genere e i diritti delle persone 
appartenenti a minoranze.

(c) Promuovere la lotta contro la 
discriminazione in tutte le sue forme e il 
principio dell'uguaglianza, in particolare la 
parità di genere e i diritti e 
l'emancipazione di donne e ragazze, 
nonché i diritti dei minori, dei giovani, 
delle persone appartenenti a minoranze, 
delle persone LGBTI e delle popolazioni 
indigene.

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) Sostenere una società civile 
dinamica e il suo ruolo nei processi di 
riforma e di trasformazione democratica; 
promuovere uno spazio che favorisca la 
partecipazione della società civile e dei 
cittadini al processo decisionale politico.

(d) Sostenere la parità di genere e una 
società civile dinamica , rafforzando il 
ruolo della stessa nei processi di 
transizione politica, di riforma e di 
trasformazione democratica; promuovere 
uno spazio che favorisca la partecipazione 
della società civile e dei cittadini, con una 
partecipazione e una rappresentanza eque 
a livello di genere nella vita politica e nel
processo decisionale.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) Promuovere la tutela e il rispetto 
dei diritti di donne e ragazze, compresi i 
diritti economici, occupazionali e sociali, 

(c) Promuovere la tutela e il rispetto 
dei diritti di donne e ragazze e la loro 
emancipazione, compresi i diritti 
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nonché la salute e i diritti sessuali e 
riproduttivi, e prevenire la violenza 
sessuale e di genere in tutte le sue forme.

economici, occupazionali e sociali, nonché 
la salute e i diritti sessuali e riproduttivi, e 
prevenire la violenza sessuale e di genere 
in tutte le sue forme nonché proteggerle da 
essa; ciò comprende la promozione 
dell'accesso universale a informazioni 
esaustive in materia di salute sessuale e 
riproduttiva e un'educazione completa 
alla sessualità. Promuovere la 
cooperazione nel campo della ricerca e 
dell'innovazione per sviluppare strumenti 
nuovi e migliori di assistenza sanitaria 
sessuale e riproduttiva, anche per quanto 
concerne la pianificazione familiare, in 
particolare in contesti di risorse scarse.

Motivazione

Per dare concretezza alla parità di genere, è necessario essere più specifici.

Emendamento 109

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 2 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) Sostenere l'accesso universale a 
un'alimentazione sufficiente, sicura, 
nutriente e a prezzi abbordabili, in 
particolare per coloro che si trovano nelle 
situazioni più vulnerabili, e rafforzare la 
sicurezza alimentare e la nutrizione, in 
particolare nei paesi teatro di crisi 
prolungate o ricorrenti.

(g) Sostenere l'accesso universale a 
un'alimentazione sufficiente, sicura, 
nutriente e a prezzi abbordabili, in 
particolare per coloro che si trovano nelle 
situazioni più vulnerabili, segnatamente i 
bambini di età inferiore ai cinque anni, 
gli adolescenti, le ragazze e le donne, 
soprattutto durante la gravidanza e 
l'allattamento, rafforzare la sicurezza 
alimentare e la nutrizione, in particolare nei 
paesi teatro di crisi prolungate o ricorrenti, 
e promuovere approcci multisettoriali 
all'agricoltura, ai diritti e 
all'emancipazione di donne e ragazze, alla 
salute, alla protezione sociale e 
all'istruzione che tengano conto 
dell'aspetto nutrizionale.
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Motivazione

Per dare concretezza alla parità di genere, è necessario essere più specifici.

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 5 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) Sostenere l'accesso universale ai 
servizi sociali di base, compresa la sanità, 
in particolare i servizi, le informazioni e le 
forniture relativi alla salute sessuale e 
riproduttiva, attraverso servizi ad hoc 
calibrati sui giovani e un'educazione 
completa alla sessualità, la nutrizione, 
l'istruzione e la protezione sociale.

Motivazione

Per dare concretezza alla parità di genere, è necessario essere più specifici.

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

6. Sicurezza, stabilità e pace 6. Pace, sicurezza e protezione e 
stabilità

Emendamento 112

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) Promuovere una riforma del settore 
della sicurezza che fornisca 
progressivamente ai singoli individui e allo 
Stato servizi di sicurezza più efficaci e 

(c) Promuovere una riforma del settore 
della sicurezza e della protezione che 
fornisca progressivamente ai singoli 
individui e allo Stato servizi di protezione
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responsabili ai fini dello sviluppo 
sostenibile.

più efficaci e responsabili ai fini dello 
sviluppo sostenibile.

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) Sostenere lo sviluppo delle capacità 
degli operatori del settore militare a 
sostegno dello sviluppo e della sicurezza 
per lo sviluppo (CBSD).

(d) Sostenere lo sviluppo delle capacità 
degli operatori per la pace a sostegno dello 
sviluppo e della sicurezza e protezione per 
lo sviluppo (CBSD).

Emendamento 114

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) Sostenere le iniziative regionali e 
internazionali che contribuiscono alla 
sicurezza, alla stabilità e alla pace.

(e) Sostenere le iniziative locali, 
regionali e internazionali che 
contribuiscono alla sicurezza e alla 
protezione, alla stabilità e alla pace.

Emendamento 115

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) Prevenire e contrastare la 
radicalizzazione che porta all'estremismo 
violento e al terrorismo.

(f) Sviluppare programmi e azioni 
contestualizzati volti a prevenire e 
contrastare la radicalizzazione che porta 
all'estremismo violento e al terrorismo.
Tali programmi dovrebbero essere attenti 
alla dimensione di genere e incentrati 
sulle persone, anticipare le rivendicazioni 
locali, esistenti e future, che portano alla 
radicalizzazione e fornirvi risposte, 
nonché evitare eventuali impatti negativi 
o reagire a essi.
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Emendamento 116

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 6 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) Lottare contro ogni forma di 
violenza, la corruzione, la criminalità 
organizzata e il riciclaggio di denaro.

(g) Far fronte alle esigenze connesse 
alla riabilitazione e al reinserimento delle 
vittime di conflitti armati, incluse le 
esigenze delle donne che vivono la 
diversità in situazioni di conflitto o post-
belliche.

Emendamento 117

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – lettera i bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(i bis) Far fronte alle esigenze connesse 
all'impatto socioeconomico sulla 
popolazione civile delle mine antipersona, 
degli ordigni inesplosi o dei residuati 
bellici esplosivi, incluse le esigenze delle 
donne in situazioni di conflitto o post-
belliche.

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

(j) Rafforzare la sicurezza marittima a 
favore di oceani sicuri, puliti e gestiti in 
modo sostenibile.

(j) Rafforzare la sicurezza e la 
sorveglianza marittime a favore di oceani 
sicuri, puliti e gestiti in modo sostenibile.

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Allegato II – sezione A – punto 6 – lettera k bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(k bis) Promuovere una cultura della non 
violenza, anche attraverso il sostegno 
all'educazione formale e informale alla 
pace.

Emendamento 120

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 1 – trattino 3

Testo della Commissione Emendamento

– Sostenere il rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali per tutti, 
contribuendo a creare società improntate 
alla partecipazione, all'assenza di 
discriminazioni, alla tolleranza, alla 
giustizia e alla responsabilità, alla 
solidarietà e all'uguaglianza. Il rispetto e 
l'osservanza dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali per tutti sono monitorati, 
promossi e rafforzati in linea con i principi 
di universalità, indivisibilità e 
interdipendenza dei diritti umani. Il campo 
di applicazione del programma comprende 
i diritti civili, politici, economici, sociali e 
culturali. Vengono affrontate le sfide 
relative ai diritti umani, rafforzando nel 
contempo la società civile, proteggendo i 
difensori dei diritti umani e fornendo loro 
maggiori mezzi d'azione, anche in 
considerazione della riduzione dello 
spazio in cui operano.

— Sostenere il rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali per tutti, 
contribuendo a creare società improntate 
alla partecipazione, all'assenza di 
discriminazioni, alla tolleranza, alla 
giustizia e alla responsabilità, alla 
solidarietà e all'uguaglianza. Il rispetto e 
l'osservanza dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali per tutti sono monitorati, 
promossi e rafforzati in linea con i principi 
di universalità, indivisibilità e 
interdipendenza dei diritti umani. Il campo 
di applicazione del programma comprende 
i diritti civili, politici, economici, sociali e 
culturali e sono affrontati, fra gli altri 
temi, la lotta contro il razzismo e la 
xenofobia e la discriminazione; i diritti 
delle persone lesbiche, gay, bisessuali, 
transessuali e intersessuali (LGBTI), 
comprese misure volte a depenalizzare 
l'omosessualità; i diritti delle donne quali 
sanciti nella convenzione delle Nazioni 
Unite sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
e nel relativo protocollo facoltativo, 
incluse le misure volte a contrastare 
qualsiasi forma di violenza contro le 
donne e le ragazze, in particolare la 
mutilazione genitale femminile, i 
matrimoni forzati o combinati, i delitti 
"d'onore", la violenza domestica e 
sessuale e la tratta di donne e ragazze; i 
diritti dei minori quali sanciti nella 
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Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti del fanciullo e nei protocolli 
facoltativi.

Motivazione

Per dare concretezza alla parità di genere, è necessario essere più specifici.

Emendamento 121

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Promuovere la parità di genere e 
affrontare le cause profonde delle 
disuguaglianze di genere, rafforzare la 
partecipazione e la rappresentanza di 
donne e uomini in situazioni di diversità, 
incluso il ruolo dei giovani nella vita 
politica, economica e sociale.

Emendamento 122

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. SETTORI DI INTERVENTO PER 
LA STABILITÀ E LA PACE

3. SETTORI DI INTERVENTO PER 
LA COSTRUZIONE DELLA PACE, LA 
PREVENZIONE DEI CONFLITTI E LA
STABILITÀ

Emendamento 123

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 3 – punto 1 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) azioni volte a promuovere la parità 
di genere, l'emancipazione femminile e il 
ruolo di donne, giovani e minoranze nella 
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vita politica ed economica, in particolare 
negli sforzi finalizzati alla costruzione 
della pace e alla prevenzione dei conflitti. 
Vi rientrano la risposta alle cause 
profonde della disuguaglianza e ai 
conflitti di genere, il sostegno alle 
risoluzioni 1325 e 2250 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite e la 
partecipazione e rappresentanza di donne 
e giovani nei processi di pace formali e 
informali;

Emendamento 124

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 3 – punto 1 – comma 1 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e ter) azioni intese a promuovere una 
cultura della non violenza, anche 
attraverso il sostegno all'educazione 
formale e informale alla pace.

Emendamento 125

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 3 – punto 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) minacce per l'ordine pubblico e per 
la sicurezza e l'incolumità dei cittadini, tra 
cui terrorismo, estremismo violento, 
criminalità organizzata, criminalità 
informatica, minacce ibride nonché 
traffico, commercio e transito illeciti;

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 126

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 3 – punto 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) minacce negli spazi pubblici e (b) minacce negli spazi pubblici e 
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minacce per le infrastrutture critiche, la 
cibersicurezza, la salute pubblica o la 
stabilità ambientale, minacce per la 
sicurezza marittima, minacce derivanti 
dagli effetti dei cambiamenti climatici;

minacce per le infrastrutture critiche, la 
cibersicurezza, la salute pubblica o la 
stabilità ambientale, minacce per la 
sicurezza e la sorveglianza marittime, 
minacce derivanti dagli effetti dei 
cambiamenti climatici;

Emendamento 127

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – parte A – punto 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) Promuovere, garantire e ampliare 
i servizi essenziali e psicologici di 
sostegno alle vittime di violenza, in 
particolare donne e bambini.

Emendamento 128

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – parte A – punto 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) Promuovere azioni congiunte a 
livello mondiale a favore di un'istruzione di 
qualità, inclusiva ed equa per tutti, a tutti i 
livelli, anche in situazioni di emergenza e 
di crisi.

(a) Promuovere azioni congiunte a 
livello mondiale a favore di un'istruzione di 
qualità, inclusiva ed equa per tutti, a tutti i 
livelli, compreso lo sviluppo nella prima 
infanzia, anche mediante l'accesso 
universale a un'educazione completa alla 
sessualità, focalizzando l'attenzione sulle
situazioni di emergenza e di crisi e 
attribuendo una particolare priorità al 
rafforzamento dei sistemi di istruzione 
pubblici.

Motivazione

Per dare concretezza alla parità di genere, è necessario essere più specifici.
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Emendamento 129

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – parte A – punto 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) Sostenere un'azione mondiale volta 
a ridurre le disuguaglianze in tutte le loro 
dimensioni, ad esempio il divario tra 
donne/ragazze e uomini/ragazzi, per 
garantire a tutti le stesse possibilità di 
partecipare alla vita economica e sociale.

(c) Sostenere un'azione mondiale volta 
a ridurre le discriminazioni e le 
disuguaglianze in tutte le loro dimensioni, 
ad esempio il divario tra donne/ragazze e 
uomini/ragazzi, per garantire a tutti le 
stesse possibilità di partecipare alla vita 
economica, politica e sociale.

Emendamento 130

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – parte A – punto 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) Guidare e sostenere le iniziative, i 
partenariati e le alleanze mondiali volti a 
eliminare tutte le forme di violenza contro 
donne e ragazze, vale a dire la violenza 
fisica, psicologica, sessuale, economica e 
di altra natura e le discriminazioni, 
compresa l'esclusione di cui le donne sono 
vittime nei diversi settori della loro vita 
privata e pubblica;

(a) Sostenere le iniziative locali, 
nazionali e regionali e guidare gli sforzi, i 
partenariati e le alleanze mondiali a favore 
dei diritti delle donne quali sanciti nella 
Convenzione delle Nazioni Unite 
sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
e nel relativo protocollo facoltativo, 
nonché le misure intese a combattere ed 
eliminare tutte le forme di violenza e 
discriminazione contro donne e ragazze, 
vale a dire la violenza fisica, psicologica, 
sessuale, economica, politica e di altra 
natura e le discriminazioni, compresa 
l'esclusione di cui le donne sono vittime nei 
diversi settori della loro vita privata e 
pubblica. Affrontare le cause profonde 
delle disuguaglianze di genere quale 
strumento per contribuire alla 
prevenzione dei conflitti e alla costruzione 
della pace. Promuovere l'emancipazione 
delle donne, anche nel loro ruolo di attrici 
dello sviluppo e costruttrici di pace.
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Emendamento 131

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – parte A – punto 3 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) Promuovere la tutela e la 
realizzazione dei diritti di donne e ragazze, 
compresi i diritti economici, 
occupazionali, sociali e politici, nonché la 
salute sessuale e riproduttiva, inclusi i 
diritti sessuali e riproduttivi legati alla 
salute, all'istruzione e alla fornitura di 
beni.

Emendamento 132

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – parte A – punto 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) c) Promuovere iniziative volte a 
emancipare i giovani e i bambini e a 
sostenere politiche e azioni che 
garantiscano la loro inclusione, la loro 
partecipazione significativa alla vita civile 
e politica e il loro riconoscimento sociale, 
prendendo atto del loro potenziale reale in 
quanti agenti positivi del cambiamento 
rispetto a tematiche quali la pace, la 
sicurezza, lo sviluppo sostenibile, i 
cambiamenti climatici, la protezione 
dell'ambiente e l'eradicazione della 
povertà.

Emendamento 133

Proposta di regolamento
Allegato IV – punto 1 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) sostegno, ove pertinente nel 
quadro dell'assistenza tecnica e logistica, 
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agli sforzi esplicati dalle organizzazioni 
locali e internazionali della società civile, 
nonché dagli Stati membri e dalle 
organizzazioni internazionali, per la 
costruzione della pace, compresi la 
costruzione di un clima di fiducia, la 
mediazione, il dialogo e la riconciliazione, 
la giustizia di transizione e 
l'emancipazione di donne e giovani, in 
particolare per quanto riguarda le 
tensioni tra comunità e i conflitti che si 
protraggono da tempo;

Emendamento 134

Proposta di regolamento
Allegato IV – punto 1 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) sostegno alla riabilitazione e al 
reinserimento delle vittime di conflitti 
armati, incluse misure volte a rispondere 
alle esigenze specifiche di donne, ragazze, 
persone LGBTIQ e richiedenti asilo.

Emendamento 135

Proposta di regolamento
Allegato IV – punto 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Le azioni di risposta rapida a favore degli 
obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 4, 
lettera c), sostengono la politica estera 
dell'Unione in relazione alle questioni 
politiche, economiche e di sicurezza. Tali 
azioni permettono all'Unione di intervenire 
in presenza di un interesse di politica estera 
urgente o imperativo o di un'opportunità di 
conseguire i suoi obiettivi, che richiedano 
una reazione rapida e a cui sia difficile 
rispondere con altri mezzi.

Le azioni di risposta rapida a favore degli 
obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 4, 
lettera c), sostengono la politica estera 
dell'Unione in relazione alle questioni 
politiche, economiche e di sicurezza e di 
protezione. Tali azioni permettono 
all'Unione di intervenire in presenza di un 
interesse di politica estera urgente o 
imperativo o di un'opportunità di
conseguire i suoi obiettivi, che richiedano 
una reazione rapida e a cui sia difficile 
rispondere con altri mezzi.
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Emendamento 136

Proposta di regolamento
Allegato IV – punto 3 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sostenere le strategie di 
cooperazione dell'Unione a livello 
bilaterale, regionale e interregionale, 
promuovere il dialogo politico e sviluppare 
approcci e risposte collettivi alle sfide di 
rilevanza mondiale, comprese le questioni 
relative a migrazione e sicurezza, e 
sfruttare le opportunità in questo contesto;

(a) sostenere le strategie di 
cooperazione dell'Unione a livello 
bilaterale, regionale e interregionale, 
promuovere il dialogo politico e sviluppare 
approcci e risposte collettivi alle sfide di 
rilevanza mondiale, comprese le questioni 
relative a migrazione e sicurezza e 
protezione, e sfruttare le opportunità in 
questo contesto;
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